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PREMESSA_________________________________________________________ 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 

2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti”;  

- il piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo dell’11 set-

tembre 2018;  

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 27/11/2018; 

- il piano è stato deliberato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 27/11/2018;  

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

Riferimenti normativi alla base del PTOF  

Il documento è elaborato in conformità con le seguenti disposizioni normative:  

- LEGGE 107 del 13 luglio 2015;  

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vi-

genti  

- commi 2, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 57, 124 della legge stessa  

- DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 marzo 1999, n. 275   

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 

15 marzo 1997, n. 59.   

- art. 3 del decreto  

- DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 marzo 2013, n. 80   

Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione  

- art. 6 DPR 80 (RAV)  

- LEGGE 18 dicembre 1997, n.440  

Istituzione del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi  

- DECRETO LEGISLATIVO 16 aprile 1994, n. 297   

Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 

ogni ordine e grado  

- testo unico delle disposizioni in materia di istruzione D.L.vo 297/1994 per le parti in vigore  

- Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto Scuola, per il quadriennio normati-

vo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007, e successive modifiche.  
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SEZIONE 1   
LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO  
 
 
 
 

1. Le caratteristiche principali della scuola  
 

L’Istituto comprensivo di via L. da Vinci di Cornaredo, sorto nel settembre 2013, a seguito 

della riorganizzazione delle istituzioni scolastiche del territorio comunale ha lavorato per 

definire in modo chiaro una sua identità per rispondere ai bisogni delle alunne e degli a-

lunni nel contesto del territorio di appartenenza. 

 

L’identità della scuola è rappresentata già a partire dal logo che è stato adottato nel 2015, 

a seguito di un concorso di idee partecipato da alunni, docenti e genitori. 

 

 

 

Il nostro logo rappresenta l’individuo nel suo divenire, nel suo percorso di crescita come 

singolo e come partecipe di una comunità; questo vorremmo fosse il percorso di ciascun 

alunno all’interno dell’istituto, un percorso formativo cioè della “costruzione di sé” a tutto 

tondo. C’è in questo anche un riferimento a chi dà il nome alla nostra scuola - Leonardo 

da Vinci, esploratore dei saperi e umanista dedito a ogni forma di arte e conoscenza.   

Il nostro motto “La diversità ci rende unici” evidenzia la forte caratterizzazione della scuo-

la che si concretizza nell’inclusività: ispirazione fondamentale dell’azione dell’Istituto che 

accoglie ogni alunno, valorizzandone le specificità e sostenendolo nel proprio percorso di 

formazione personale nel rispetto degli stili e dei tempi di apprendimento. 
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L’Istituto comprensivo di via L. Da Vinci è costituito da 4 plessi: 

 

Scuola dell’Infanzia  

di via Colombo  

 

Sono presenti i seguenti spazi: 

 giardino 

 salone 

 mensa 

 sala per la nanna 

 

 

Scuola Primaria di San Pietro  

“Duca Degli Abruzzi”  

 

Sono presenti i seguenti spazi: 

 giardino, palestra 

 Biblioteca, mensa 

 aula strutturata (sostegno) 

 laboratori (in-
formatica, arte mu-
sica, scienze) 

 Aula multisen-
soriale 

LUDOMI (“stanza 
magica”) 
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Scuola Primaria 

via Don Sturzo 

 

Sono presenti i seguenti spazi: 

 giardino 

 palestra 

 biblioteca 

 mensa 

 

 

 

Scuola Secondaria di Primo Grado  

“L. Muratori”  

 

Via Leonardo da Vinci 

Sono presenti i seguenti spazi: 

 giardino 

 palestra 

 campo di calcio a 5 

 biblioteca 

 teatro/Aula Magna 

 mensa 

 aule strutturate (implementazone didattica) 

    laboratori informatica, scienze, arte, falegnameria, cucina didattica 
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La sede dell’istituto Comprensivo (Presidenza e segreteria) si trova presso la Scuola Secondaria 
di primo grado“L. Muratori” in via L. da Vinci n°34. 
 
Tenuto conto del trend storico e delle previsioni demografiche, per il triennio si ipotizza il seguente 
assetto in termini di classi: 

 

 

Scuola dell’Infanzia di via Colombo 

 

5 sezioni, tutte funzionanti per 8 ore giornaliere  

dalle 08:00 alle 16:00 tempo curricolare  

dalle ore 16:00 alle ore 18:00 merenda e  

attività educative gestite dal Comune. Dall’a.s. 

2017/2018 è attiva una sezione “ Casa dei bambini” 

Montessori. 

Scuola primaria di via Sturzo 

 

11 classi, tutte funzionanti per 40 ore settimanali  dal 

lunedì al venerdì dalle ore 08:25 alle ore 16:30. 

Dall’a.s. 2016-17 una prima classe viene formata ad 

indirizzo Montessori. 

Scuola primaria di via Duca degli Abruzzi  

 

15 classi,  tutte funzionanti per 40 ore settimanali  

dal lunedì al venerdì dalle ore 08:25 alle ore 16:30. 
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Scuola secondaria di primo grado “Muratori” 

 

15 classi, di cui 7 funzionanti a tempo prolungato (36 

ore settimanali) e 8 classi a tempo normale (30 ore 

settimanali):  

 

TEMPO NORMALE dal lunedì al venerdì dalle ore 

08:00 alle ore 13:40  

 

TEMPO PROLUNGATO dalle ore 08:00 alle ore 

13:40 - lunedì e giovedì dalle ore 08:00 alle ore 

16:15  

 

Dall’a.s. 2018/2019 due classi sono state  modificate 

secondo le linee guida Montessori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Risorse professionali 
 

Organico funzionale per il triennio:   

 L’organico dell’autonomia A.S. 2018/2019     
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SCUOLA SECONDARIA 

 

 

LETTERE 9  CATTEDRE  

SCIENZE MATEMATICHE 6 CATTEDRE  

INGLESE 2 CATTEDRE + 9 ORE 

SPAGNOLO 1 CATTEDRA + 12 ORE 

TECNOLOGIA 1 CATTEDRA + 12 ORE 

ARTE E IMMAGINE 1 CATTEDRA + 12 ORE 

ED. MUSICALE 1 CATTEDRA + 12 ORE 

SCIENZE MOTORIE 1 CATTEDRA + 12 ORE 

RELIGIONE 

SOSTEGNO 

15 ORE 

9  CATTEDRE + 9 ORE 

POTENZIAMENTO Musicale 1 posto 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

L’organico dell’autonomia A.S. 2018/2019  

 

posto comune      8      docenti    

posto comune – sez. Montessori -  2     docenti   

Religione  1   docente 

SCUOLA PRIMARIA 

L’organico dell’autonomia A.S. 2018/2019 

 

posto comune      40     docenti    

Potenziato 3 docenti 

posto comune – sez. Montessori -  6    docenti   

Sostegno     14 docenti 

Religione  4 docenti 
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COLLABORATORI / ATA 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

3. Analisi del contesto e dei bisogni del territorio  
 

Il territorio di Cornaredo si estende su una superficie di 10,84 Km2 con la presenza di circa 20.500 

abitanti. Il Comune comprende, oltre a Cornaredo, anche le frazioni di San Pietro all’Olmo, di Ca-

scina Croce e Cascine Torrette. 

La scuola e' ubicata in una zona del comune  abbastanza periferica rispetto al centro del paese; la 

maggior parte dei servizi e' raggiungibile con una certa difficolta'.  

La zona è caratterizzata da una utenza stratificata ed in particolare negli ultimi tempi si registra la 

presenza di famiglie di recente immigrazione, di cui alcune di prima alfabetizzazione. Inoltre, pro-

babilmente a causa della congiuntura economico-sociale, la scuola registra crescenti situazioni di 

disagio familiare.  

Nell’Istituto si riscontra, quindi, la presenza di alunni con profili socio culturali ed educativi a volte 

anche molto differenti tra loro. Come dato strutturale, comune alla costituzione dei gruppi classe 

delle scuole di media periferia, in ogni classe sono presenti alunni che mostrano difficoltà nella ca-

pacità attentiva e/o disturbi socio-relazionali, disturbi dell’apprendimento e del linguaggio, lenti rit-

mi di apprendimento. Come  rilevato da diverse indagini sugli aspetti educativi-formativi delle 

scuole, in particolare periferiche, in alcuni casi possono emergere negli alunni vissuti di inadegua-

tezza sociale e culturale, autostima non positiva, scarsa fiducia e consapevolezza delle proprie po-

tenzialità, prepotente bisogno di attenzione e richiesta di un rapporto interpersonale "esclusivo" 

con i docenti di riferimento.  

Tali aspetti possono incidere sul clima e sull’ambiente di apprendimento e sull’opportunità di co-

gliere le proposte formative dalla scuola. 

 

La scuola “rilegge” questi bisogni emergenti attraverso un dialogo interno agli organi collegiali e 

con uno scambio continuo con le altre agenzie educative del territorio, con l’Amministrazione Co-

munale oltre che naturalmente con le  famiglie.  

 
 

N°  1    DSGA 

N° 18   collaboratori scolastici 

N°  5   assistenti amministrativi 

N°  1  docente distaccato in amministrazione  
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SEZIONE 2   
SCELTE STRATEGICHE 
 

1. Priorità e traguardi desunti dal RAV 
(consultabile all’indirizzo: http://www.icsviadavinci.gov.it/rav/) 

Sulla base dei monitoraggi dei bisogni formativi effettuati negli anni precedenti e attraverso 

l’autoanalisi offerta dal Rapporto di Autovalutazione (RAV), sono stati evidenziati i punti di forza e 

le criticità che hanno caratterizzato la proposta formativa del triennio scorso. 

 

 
 

  
1. Contesto e risorse 

  

• Popolazione scolastica 

• Territorio e capitale sociale 

• Risorse economiche e materiali 

• Risorse professionali 

 
 
 
  

2. Esiti 

  

  

• Risultati scolastici 

• Risultati nelle prove standardizzate 

• Competenze chiave e di cittadinanza 

• Risultati a distanza 

  

 
 
 
 
 

 
3. Processi 

 
Pratiche educative e didattiche 
 

• Curricolo, progettazione, valutazione 

• Ambiente di apprendimento 

• Inclusione e differenziazione 

• Continuità e orientamento  

• Pratiche gestionali e organizzative 

• Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

• Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

• Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 

  
4. Processo di autova-
lutazione 

  

• Riflessione sull’eventuale integrazione con pratiche autovalutative pregresse 
nella scuola 

 

  
5. Individuazione delle 
priorità 

  

  

• Priorità eTraguardi 

• Obiettivi di processo 

  

 

http://www.icsviadavinci.gov.it/rav/
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Il Nucleo interno di valutazione (NiV), coordinato da Dirigente Scolastico e Funzione strumentale 

preposta (F.S.), ha analizzando le 5 aree di interesse previste dal RAV, di seguito riportate: 

 

Risultati emersi in termini di criticità: 

 

➢ Esiti in uscita degli alunni all’esame di licenza media   

La distribuzione degli alunni per fasce di voto all'esame di licenza media evidenzia una 
concentrazione piuttosto alta nella fascia di voto tra il 7 e l'8 (62,3%), valore più alto rispet-
to ai dati di confronto a livello di Provincia-Regione e Nazione. 
Il punteggio di 9 decimi si attesta in linea con i valori medi di confronto (Milano-Regione e 
Nazione). I voti di 10 e 10 e lode si attestano complessivamente al 18% contro il livello 
medio di riferimento nazionale, regionale e provinciale che si attesta a circa il 23%. 

 

➢ Monitoraggio delle competenze chiave e di cittadinanza. 

 

 

PRIORITÀ E TRAGUARDI 

 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA PRIORITA’ DESCRIZIONE DEI TRAGUARDI 

RISULTATI SCOLASTICI Esiti degli studenti rispetto alla vota-

zione conseguita all’esame di licenza 

nelle diverse fasce di valutazione (vo-

to) 

Migliorare gli esiti degli studenti, in 

termini di media, con riferimento ai 

punteggi ottenuti all’esame di licen-

za, a livello nazionale, regionale e 

provinciale. 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

Monitorare le  competenze di cittadi-

nanza  

Migliorare le competenze chiave di 

cittadinanza degli alunni, valutate  

attraverso un modello di monitorag-

gio delle competenze, comune di I-

stituto. 
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2. Obiettivi formativi prioritari 
 

Ai sensi della Legge 107/2015 (art. 1, comma 7) l’istituzione scolastica, nei limiti delle risorse u-

mane, finanziarie e strumentali disponibili, individua gli obiettivi formativi ritenuti fondamentali in ri-

ferimento al potenziamento dell’offerta formativa e delle attività progettuali  e in coerenza con 

quanto desunto dal RAV. 

Oltre agli obiettivi previsti dal curricolo nazionale di natura disciplinare, per il triennio vengono defi-

niti prioritari i seguenti obiettivi formativi, con lo scopo di promuovere il benessere ed il successo 

scolastico di ogni alunno e di prevenire la dispersione scolastica: 

 

✓ potenziamento dell’inclusione scolastica, con particolare riferimento agli alunni diversamen-

te abili e a quelli con bisogni educativi speciali  

✓ potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento alla lingua inglese 

e all’alfabetizzazione degli alunni stranieri  

✓ potenziamento delle competenze matematiche, logiche e scientifiche, oltre che  

   delle competenze digitali 

✓ sviluppo delle competenze civiche e di cittadinanza attiva, attraverso la valorizzazione 

dell’educazione alla pace e alla legalità 

✓ potenziamento delle competenze musicali ed artistiche 

✓ potenziamento delle discipline motorie 

 

3. Piano di Miglioramento 

 

Sulla base dei bisogni formativi rilevati e la disponibilità delle risorse  descritte nella prima sezione, 

la scuola orienta le sue scelte strategiche che definiscono la sua mission. Il nostro Istituto si con-

nota per il valore centrale dato all’inclusività attraverso la creazione di contesti in cui ogni alunno 

possa esprimere le proprie conoscenze, abilità ed inclinazioni  in modo personale. In questo senso 

diventa cruciale il percorso curricolare in verticale per competenze di ogni alunno, che deve esse-

re sostenuto, valorizzato e orientato, specialmente nei passaggi tra ordini diversi, in base ai biso-

gni di ciascuno, affinché si possa sentire parte di un’unica comunità educativa. 

Essere una scuola inclusiva significa, dunque, per il nostro Istituto raggiungere l’obiettivo di perso-

nalizzare il percorso di ogni alunno per permettere a ciascuno di esprimere e sviluppare, nella 

propria unicità, le competenze disciplinari e di cittadinanza attese alla fine del primo ciclo.  
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Da qui l’individuazione delle priorità su cui concentrare le azioni di miglioramento e dei relativi tra-

guardi da raggiungere nel lungo periodo (3 anni), riferite agli esiti degli studenti. 

I traguardi connessi alle priorità indicate dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) sono declinati nel 

Piano di Miglioramento (PdM) che rappresenta un processo dinamico, che coinvolge tutta la co-

munità scolastica in un percorso di pianificazione e di sviluppo di azioni educative e didattiche.  

Alla luce di quanto sopra,  il Collegio Docenti,  per il triennio 2019-22,  ha deliberato di continuare  

a pianificare e potenziare  le seguenti azioni di miglioramento (obiettivi) dividendo il Piano in 4 se-

zioni: 

1. Scelta degli obiettivi di processo alla luce delle priorità individuate nel RAV; 

2. Scelta delle azioni più opportune per raggiungere gli obiettivi; 

3. Pianificazione degli obiettivi di processo individuati; 

4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati alla luce del lavoro svol-

to dal Nucleo Interno di Valutazione. 

 

Tenuto conto che: 

 

> Le Priorità sono gli obiettivi generali che la scuola si prefigge di realizzare nel lungo periodo at-

traverso l’azione di miglioramento (devono necessariamente riguardare gli esiti degli studenti 

> I Traguardi, di lungo periodo, riguardano i risultati attesi in relazione alle priorità strategiche (ri-

sultati previsti a lungo termine, 3anni) 

> Gli Obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle attività su cui si intende 

agire concretamente per raggiungere le priorità strategiche individuate. 

 

➢ Obiettivi di processo 

 

Gli obiettivi di processo su cui la scuola ha già investito e che ritiene tuttora da implementare,  in 

un processo di miglioramento continuo: 

 

1) Curricolo, progettazione e valutazione:  

- utilizzare il curricolo verticale essenziale co-costruito dal Collegio dei docenti,  in modo da 

rispondere alle attese  educative e formative di tutti gli alunni, nel rispetto dello stile di ap-

prendimento di ciascuno;   
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- condividere di processi, strategie e strumenti di valutazione tra i docenti in orizzontale e 

verticale al fine  di garantire una minor varianza tra i risultati in uscita degli alunni delle di-

versi classi 

- verificare l'efficacia degli stili di insegnamento utilizzati  

- progettare per competenze, attraverso l’utilizzo delle UDA, come prassi già avviata e mo-

nitorare rispetto agli esiti degli apprendimenti, in particolare nell’ambito linguistico e mate-

matico-scientifico 

- sviluppare ulteriormente gli strumenti per osservare, monitorare e valutare le diverse com-

petenze oltre che quelle chiave e di cittadinanza. 

 

2) Ambiente di apprendimento: 

- Migliorare, attraverso un approccio metodologico “evidence based education” l’asse 

apprendimento-insegnamento, introducendo innovazione metodologica e sperimenta-

zione didattica  

- Sperimentare ambienti di apprendimento inclusivi finalizzati alla personalizzazione 

del curricolo di ciascun alunno 

 

➢ Aree progettuali 

 

L’Istituto ha definito la sua identità culturale e locale con il contributo di specifici progetti che, pur 

con contenuti e caratteristiche proprie, investono i tre ordini di scuola secondo un continuum di in-

tenti, ampliando la nostra offerta formativa. I progetti rispondono alle diverse esigenze formative 

degli alunni, tenendo conto delle richieste delle famiglie, oltre che delle risorse di enti locali e as-

sociazioni del territorio.  

L’attività progettuale si sviluppa in aree coerenti con gli obiettivi formativi strategici evidenziati.  

Gli obiettivi trovano naturale collocazione nelle aree progettuali già definite dalla scuola:  

>Diritto al successo formativo;  

>Educazione alla socialità e alla convivenza civile;  

>Educazione alla salute e allo sport.  
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AREA PROGETTUALE OBIETTIVO STRATEGICO 

Diritto al successo formativo:  

➢Promozione dell’inclusione  

➢Promozione del benessere  

➢Promozione della cultura  

➢Continuità 

1)  Promozione del benessere e del successo scolastico; 

prevenzione della dispersione scolastica e alfabetizzazione degli 

alunni stranieri;  

 

2)  Potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento alla lingua inglese  

 

3)  Potenziamento delle competenze matematiche, logiche e 

scientifiche, anche con riguardo alle competenze digitali  

 

4)  Potenziamento delle competenze in musica ed arte 

Educazione alla socialità e alla 

convivenza civile  

 
1) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva, 

attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla 

pace e alla educazione alla legalità 

Educazione alla salute e allo sport 
1) Promozione del benessere e del successo scolastico;  

2) Potenziamento delle discipline motorie 
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4. Principali elementi di innovazione 
 
Gli esiti di apprendimento degli studenti dipendono da diversi ingredienti, tra i quali certamente 

rientra l'idea di alunno/persona che hanno la scuola ed ogni suo docente. Un'idea di alunno com-

petente, responsabile, proattivo ed autoregolato verso il proprio apprendimento sostiene positiva-

mente il suo successo formativo. Una maggior continuità nel passaggio degli studenti tra un ordine 

e l'altro determina un miglior esito nella valutazione degli apprendimenti e delle competenze alla 

fine del percorso scolastico del 1° ciclo. Ciò potrà avvenire lavorando sulla condivisione di istituto 

attorno ad una serie di variabili che risultano essere decisive e che rientrano nel Piano di Miglio-

ramento: 

In coerenza con gli obiettivi descritti,  la scuola ha elaborato strategie innovative che ne caratteriz-

zano sia il modello organizzativo adottato sia le pratiche didattiche proposte.  

 
A - SPERIMENTAZIONE CURRICOLO VERTICALE 
 
A partire dall'anno scolastico 2017-18 l'Istituto Comprensivo ha avviato un progetto di sperimenta-
zione del Curricolo Verticale, al fine di concretizzare l'impianto teorico elaborato negli scorsi an-
ni, intensificando il confronto fra i vari ordini di scuola (fra docenti di vari ordini di scuola, alunni di 
classi di ordini di scuola diversi, docenti e alunni) e avendo come scopo l'osservazione e il moni-
toraggio delle competenze chiave di cittadinanza e operativo-disciplinari all'interno di un 
compito autentico.   
Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo (2012) richiamano alla necessità di strutturare un percorso 
scolastico del primo ciclo continuo e progressivo. Alla fine della scuola primaria e della secondaria 
di primo grado, inoltre, viene stilato il documento di Certificazione delle competenze in uscita, a cui 
la normativa chiede di arrivare con una regolare osservazione, strutturata da ogni Istituto in manie-
ra autonoma. Il compito autentico che viene proposto ai ragazzi è quello di predisporre una serie 
di lezioni destinate ad una classe di età inferiore, sviluppando una tematica civica o una tematica 
disciplinare a scelta fra lettere e matematica/scienze. 
Le classi coinvolte sono prevalentemente le classi di passaggio di Infanzia, Primaria e Secondaria: 
quelle in entrata, perché di più risentono del cambiamento di scuola, e quelle in uscita, perché di 
più “hanno da dire” ai compagni più piccoli. Il percorso prevede l'organizzazione di almeno tre le-
zioni (per permettere un monitoraggio delle competenze attivate) da parte di una classe di età 
maggiore indirizzate ad una classe di età inferiore: le terze della scuola secondaria sulle prime del-
la secondaria, le prime della secondaria sulle quinte della primaria, le quinte della primaria sulle 
prime della primaria, queste ultime sui bambini di 5 anni dell'Infanzia. 
Le lezioni sono preparate dalle classi in modo totalmente autonomo: scopo del lavoro è infatti 
quello di promuovere la capacità di organizzazione, di cooperazione e in generale tutte le compe-
tenze chiave di cittadinanza. Le fasi del lavoro sono tre: 

1.la simulazione delle lezioni da proporre per verificare l'efficacia della propria attività, i 
tempi e i modi, rivedendo in modo autocritico alcuni aspetti; 
2.le lezioni vere e proprie nella classe destinataria. 
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Per il monitoraggio delle competenze dei bambini e dei ragazzi si è adottato sperimentalmente il 
modello della dott.ssa L. Mercadante, che prevede il monitoraggio delle tre dimensioni della com-
petenza (conoscitiva, operativa e emotivo-civica), una compilazione in tre tempi (a inizio percorso, 
in itinere e a fine percorso) e l'autocovalutazione (l'autovalutazione dell'alunno,  la valutazione dei 
compagni di lavoro e del docente, secondo la logica semaforica: il verde per indicare competenze 
pienamente maturate, il giallo per competenze da potenziare e il rosso per le competenze su cui 
occorre ancora lavorare). 
Le griglie di monitoraggio dei processi attivati si inseriscono nel più ampio curricolo personale 
dell'alunno, nel quale i traguardi di sviluppo sono messi in relazione con le singole competenze 
chiave europee secondo il modello adottato di L. Mercadante. Una volta che la sperimentazione 
sarà entrata a regime, si avrà per ogni alunno un Portfolio, che possa permettere di descrivere il 
suo percorso nel primo ciclo di istruzione, dai 3 ai 14 anni, evidenziando in particolare: 
- le competenze chiave europee maturate (cosa sa fare e come lavora) 
- i processi attivati in relazione ai traguardi di sviluppo 
- eventuali differenze rilevate fra il contesto classe e il contesto laboratoriale. 
Questo potrà essere presentato insieme alla scheda di valutazione ai genitori ma anche ai docenti 
del grado di scuola successivo, cosicché si possa predisporre un efficace Piano di studi persona-
lizzato per ogni alunno, integrato all'interno del curricolo dell'Istituto (P.T.O.F.). 

 
B - CONTINUITA’ 

Il Progetto Continuità si colloca alla base del lavoro che l’Istituto disegna per favorire la maturazio-
ne di ogni singolo allievo sia nella sua individualità sia nella presa di coscienza di essere parte di 
una rete sociale che lo arricchisce, guidandolo in maniera graduale al suo percorso di crescita 
globale. Per condurre gli alunni nel passaggio fra i diversi ordini di scuola è nata l'esigenza di 
individuare strategie educative che nella pratica quotidiana coinvolgano tutti gli operatori della 
scuola. 

INFANZIA - PRIMARIA 

Il Progetto prevede l'organizzazione di attività che: 

 consentano ai bambini della scuola dell’infanzia di conoscere in modo graduale gli 
ambienti e gli spazi della scuola primaria e facendo loro sperimentare nuove modalità di-
dattiche specifiche; 

 stimolino negli alunni della scuola primaria un senso di responsabilità nei confronti 
dei compagni più piccoli, accrescano lo spirito di collaborazione e promuovano il piacere 
di aiutare gli altri; 

 realizzino fra gli insegnanti uno scambio di informazioni utili alla conoscenza dei 
bambini e dei percorsi didattici da loro effettuati. 

 

Al termine delle iscrizioni alla prima classe della scuola Primaria, si provvede alle Osservazioni dei 
bambini alla Scuola dell’Infanzia. Le osservazioni vengono svolte dai docenti della Primaria su 
gruppi di 8/10 bambini di cinque anni che nel successivo anno scolastico frequenteranno la prima 
classe della scuola Primaria. I docenti sono solo osservatori di alcune attività specifiche che i 
bambini svolgeranno nelle sezioni, durante le quali dovranno porre attenzione agli aspetti socio-
relazionali, comportamentali e cognitivi dei singoli. 

Sono previsti due incontri di accoglienza con i bambini di quarta primaria a marzo e maggio. Nei 
giorni destinati all'accoglienza i bambini dell'Infanzia partecipano ad attività laboratoriali grafico-
pittoriche, creativo-musicali e linguistico- espressive con la partecipazione attiva degli alunni della 



 

19 

 

primaria che saranno i loro tutor durante le suddette giornate e poi nel loro ingresso alla scuola 
primaria l'anno successivo. 

All'inizio dell'anno scolastico i docenti delle classi prime, dopo un periodo iniziale di attività labora-
toriali in gruppi, incontrano i colleghi dell'infanzia per conoscere meglio i bambini iscritti al primo 
anno della scuola primaria. 

PRIMARIA – SECONDARIA 

Il progetto si propone di: 

 Facilitare e garantire l’identità personale dell’alunno nel nuovo contesto scolasti-
co; 

 garantire la continuità del processo educativo fra scuola primaria e scuola se-
condaria; 

 individuare percorsi metodologici e didattici condivisi dai docenti dei diversi or-
dini di scuola; 

 offrire agli alunni l'opportunità di sviluppare in loro il senso di responsabilità, di appar-
tenenza e la predisposizione all’impegno e alla collaborazione. 

 

FASI PROGETTUALI 

 Incontro docenti ex quinte con i coordinatori della secondaria per un confronto in 
merito all’andamento scolastico degli alunni iscritti alla prima classe della scuola Seconda-
ria. Lo scopo dell’incontro è quello di garantire agli alunni maggior continuità educativa e di-
dattica nel loro percorso formativo. L' incontro ha luogo nel mese di novembre dopo la 
somministrazione delle prime prove di ingresso. 

 OPEN DAY la scuola secondaria apre le porte agli alunni di quinta che hanno 
l’opportunità di conoscere la scuola secondaria non solo dal punto di vista fisico (spazi, la-
boratori), ma soprattutto come ambiente di apprendimento e di relazione tra gli alunni e tra 
gli alunni e i docenti. Oltre a visitare gli spazi della scuola, i ragazzi di quinta possono cono-
scere le attività caratterizzanti la scuola come ad esempio i laboratori del tempo prolungato, 
le attività extra-scolastiche a carattere musicale e sportivo, ecc. 

 MINISTAGE, nella seconda settimana di marzo, gruppi di alunni delle classi quinte, 
accompagnati dai loro insegnanti, vengono accolti in alcune classi della secondaria durante 
le lezioni del mattino. Per gli alunni di quinta si tratta di un’importante opportunità per una 
prima conoscenza sullo svolgimento di una lezione (spiegazione, interventi degli alunni, uso 
dei libri di testo, interrogazioni, lavori di gruppo …), sulla gestione del tempo, l'alternanza 
dei docenti e delle discipline. 

 Prove quadrimestrali: i docenti dei due ordini si incontrano per concordare le pro-
ve quadrimestrali, stabilire gli obiettivi comuni e la procedura di valutazione. 

 Lezioni alla primaria: i docenti dei vari ambiti disciplinari, a rotazione, effettuano 
nelle classi quinte un’attività concordata con l'insegnante di classe.  

 Incontro tra i docenti delle classi quinte ed i professori che si occupano della 
formazione classi scuola secondaria. Il confronto è utile per fornire ulteriori informazioni, a 
corredo della scheda di raccordo di ciascun alunno iscritto per l'anno successivo alla prima 
classe della scuola secondaria.  
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Alla Continuità è legata l'unitarietà del curricolo e, come espresso nelle Indicazioni Nazionali 
“L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola caratteriz-
zate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo e continuo.”  
 
 
 
C - ORIENTAMENTO 
 
L’Istituto si propone di accompagnare alunni e famiglie nel passaggio dalla scuola secondaria di 
primo grado a quella di secondo grado, al fine effettuare una scelta consapevole e favorire il suc-
cesso formativo di ogni alunno. L’Istituzione scolastica si apre al territorio, attivando rapporti con le 
realtà professionali locali e fornisce informazioni sull’offerta formativa degli Istituti superiori. Viene 
a tal proposito organizzata una giornata di campus a scuola, oltre alle visite presso gli istituti supe-
riori e laboratori tenuti dagli insegnanti delle stesse scuole ai nostri alunni. Le attività proposte du-
rante il campus sono monitorate con questionari compilati da genitori, alunni ed insegnanti ac-
compagnatori. La scuola raccoglie informazioni anche sugli esiti dei nostri alunni che hanno fre-
quentato il primo anno della scuola superiore che viene restituita ai genitori e agli alunni delle 
classi terze durante un momento formativo tenuto il giorno del campus.  
In particolare, l’attività di orientamento inizia nelle classi seconde che partecipano nella seconda 
parte dell’anno ad uno stage presso le scuole superiori del territorio. La visita è preceduta da un 
intervento in classe che ha l’obiettivo di conoscere le varie tipologie di istruzioni superiori e di forni-
re indicazioni su come reperire  informazioni sulle attività svolte dalle scuole stesse. Sempre nella 
seconda parte dell’anno, per tutte le classi seconde, vengono attivati laboratori tenuti da insegnan-
ti delle scuole superiori.  
Per classi terze viene organizzato un Campus, nella prima parte dell’anno scolastico, al quale par-
tecipano gli Istituti Superiori rappresentativi dei vari percorsi di studi ed alcune realtà professionali 
del territorio. Al campus partecipano tutti gli alunni delle classi terze e le loro famiglie. Durante il 
primo quadrimestre e fino alla chiusura delle iscrizioni, vengono fornite informazioni sulle attività 
svolte dalle scuole superiori (open day, stage, vetrine informative) e vengono organizzati gli stage 
presso le scuole stesse. Inoltre, sono allestiti punti informativi all’interno dell’istituto dove reperire 
materiale inviato dalle scuole superiori ed in maniera coordinata  e condivisa, tra tutti i consigli di 
classe, viene effettuato un percorso formativo di preparazione alla scelta della scuola secondaria. 
Prima delle iscrizioni, ogni consiglio di classe formula un consiglio orientativo che viene consegna-
to agli alunni durante un incontro con i loro genitori.  

 
D - RESCUR 
 
RESCUR  (Resilience Curriculum) è un progetto Lifelong Learning programme Comenius coor-
dinato dall’Università di Malta e tra cui Università di Creta (Grecia), Università di Lisbona (Porto-
gallo), Orebro University (Svezia), Università degli Studi di Pavia (Italia), e l’Università di Zagabria 
(Croazia). Esso si propone di sviluppare un curriculum resilienza per formazione iniziale e primaria 
in Europa attraverso la collaborazione interculturale e transnazionale, attingendo le risorse e le 
competenze dei vari partner. 
Il curriculum è sviluppato sulla base delle attuali esigenze sociali, economiche e tecnologiche e le 
sfide dei partner coinvolti, e cercare di sviluppare nel discenti le conoscenze e le competenze ne-
cessarie per superare queste sfide nella loro vita per raggiungere il successo accademico e socia-
le necessarie e benessere emotivo come giovani cittadini dell’UE. 
L’adozione del RESCUR è per l’Istituto uno strumento per accrescere negli studenti le cono-
scenze e le competenze necessarie a superare le difficoltà e le sfide della vita, a raggiunge-
re il successo scolastico ed il benessere emotivo come giovani cittadini dell’Unione Euro-
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pea. Vengono sperimentate attività volte a sviluppare, osservare ed esercitare le competenze di 
base utili al percorso formativo degli alunni. 
I docenti inoltre effettuano attività di formazione, sperimentandole in classe con gli alunni e parte-
cipando a convegni, quale conclusione di un percorso che si ripercuote anche sulla formazione in-
terna con momenti di condivisione di buone prassi e scambi informativi.  
La scuola presta molta attenzione alle competenze emotivo/civiche, strutturando percorsi adeguati 
le cui risultanze vengono anche presentate durante giornate organizzate dagli enti locali come la 
Giornata della Resilienza. 
 
 
 
E - LA “VIA” MONTESSORI 
 
Il nostro Istituto, nell’ultimo triennio, ha attivato: 
- una Casa dei bambini Montessori con una sezione eterogenea nella scuola di infanzia di via Co  
  lombo (per i bambini dai 3 ai 6 anni); 
- una scuola primaria Montessori inserita nel plesso di via Sturzo 
- una classe a ispirazione Montessori nella scuola secondaria L. Muratori di via L. Vinci  
La decisione di dar vita a tali esperienze scaturisce dalla convinzione che il percorso Montessori, 
un metodo apprezzato in tutto il mondo, risulti estremamente valido e attuale, in continuità con le 
Indicazioni Nazionali (2012). In una classe montessoriana il tempo e il modo dell’apprendimento 
sono il tempo e il modo del soggetto che apprende. Ciò consente un alto grado di  individualizza-
zione e personalizzazione dell’apprendimento. Una “via da percorrere ”, sperimentata per accom-
pagnare  le difficoltà e supportare le eccellenze. 
L’istituto vuole offrire un’opportunità per i bambini e le famiglie di trovare, anche in ambito pubbli-
co, la possibilità di scelta educativa spesso riservata  solo ad un’utenza privilegiata che vive in 
grandi centri.  
Vi è in essere una specifica convenzione con l’Opera Nazionale Montessori,  in attuazione della 
Convenzione MIUR-ONM, 1° agosto 2013.  
Gli approfondimenti per ogni ordine di scuola sono disponibili nella specifica sezione disponibili nel 
presente PTOF.  
 

 
F - POTENZIAMENTO MUSICALE E ATTIVITÀ DELL’AREA ARTISTICO-MUSICALE 
DELL’ISTITUTO 

 
Dall'a.s. 2015-16 nel nostro Istituto è attiva una cattedra di Potenziamento Musicale. Il referente 
dell'area artistico-musicale e la commissione artistico-musicale supportano le attività musicali cur-
ricolari e extracurricolari dell'Istituto, sia a livello didattico che organizzativo, portando avanti un 
proficuo dialogo fra i diversi ordini di scuola, al fine di avvicinare mentalità e approcci diversi e di 
alzare il livello musicale delle classi. Il docente di potenziamento collabora con entrambi i plessi 
della scuola primaria e con la scuola secondaria, si raccorda con i docenti della scuola dell'Infan-
zia. Questo permette di realizzare nel concreto la verticalizzazione del curricolo di Musica, la-
vorando in continuità da un ordine di scuola all'altro. 
Alla scuola dell'Infanzia dal mese di gennaio al mese di maggio viene organizzato un laboratorio 
musicale soprattutto per i bambini di 5 anni, con il supporto di uno specialista interno che svolge 
lezioni propedeutiche alla musica attraverso il gioco, proponendo ogni anno un tema diverso. 
Nei plessi di scuola Primaria vengono svolte lezioni di potenziamento musicale in alcune classi  
quinte  e nella sezione Montessori a partire dalla classe terza per un'ora a classe, durante tutto 
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l'anno scolastico. Le attività svolte nelle classi quinte sono l’alfabetizzazione musicale, l’ascolto 
guidato, il senso del ritmo e la pratica strumentale, mentre nella classe Montessori si sviluppano 
gli stessi argomenti ma in modo ludico e propedeutico e secondo l'approccio montessoriano. L'at-
tività si conclude a fine anno con un’esibizione strumentale e/o corale o una lezione aperta ai geni-
tori delle classi.  
Nella scuola secondaria, le attività di potenziamento riguardano le classi a tempo prolungato in 
orario curricolare e l’Atélier di musica d’insieme extracurricolare del mercoledì pomeriggio: nelle 
attività curricolari si svolgono lezioni di canto o di strumento (tromba, tastiera e flauto traverso, ac-
quistati dalla scuola grazie al Bilancio Partecipativo del Comune di Cornaredo), un'ora per classe a 
settimana, in presenza di tre docenti di musica dell'Istituto, al fine di dividere i ragazzi in gruppi e 
potenziarli in maniera più efficace. Per quanto riguarda le attività di musica d’insieme  si lavora sia 
sulla musica d’insieme, attraverso la pratica corale e strumentale, sia sul senso del ritmo. 
Durante l'anno l'Istituto organizza vari eventi musicali aperti alle famiglie, all'interno della scuola o 
presso altre strutture idonee del territorio: 
>la Giornata della Musica in occasione della festa di S. Cecilia del 22 novembre, durante la qua-
le i docenti dell'intero Istituto propongono attività interdisciplinari incentrate sulla musica; 
>il progetto “Itinerari Musicali”, che prevede l'organizzazione di uno spettacolo natalizio nel me-
se di dicembre, durante il quale i ragazzi e i docenti della scuola secondaria si esibiscono in spet-
tacoli di musica, danza e teatro; 
>il sabato musicale di rientro a fine maggio nella scuola secondaria, nel quale vengono organiz-
zate diverse attività musicali, anche con la partecipazione di esperti esterni o associazioni culturali 
come la banda cittadina, e si esibiscono i ragazzi del corso di chitarra, quelli del corso extracurri-
colare di musica d’insieme, le classi di potenziamento musicale dell’Istituto e le seconde in un 
concerto di flauto. 
L'Istituto intende incrementare i progetti musicali in verticale, i confronti interni ai plessi e fra do-
centi di materia ed estendere attività interdisciplinari che coinvolgano insieme discipline come arte, 
scienze motorie e tecnologia, per poter creare un lavoro di area con musica. La pratica del fare 
musica insieme, strumentale o vocale, anche con il coinvolgimento di altre discipline, è intesa co-
me esperienza fondamentale per la crescita individuale e per lo sviluppo di processi di coopera-
zione e socializzazione. 

 

G - LA STANZA MAGICA 

 
Nel nostro istituto è stata realizzata una LUDOTECA SMART MULTISENSORIALE per I bambini 
con disabilità. 
La Ludoteca Smart Multisensoriali, presso il nostro istituto utilizzabile anche in orario extra-
scolastico offre spazi innovativi per apprendere, giocare e socializzare, che siano più vicini ai luo-
ghi dove vivono i bambini. 
Una Ludoteca Smart Multisensoriale e’ uno spazio multimediale e multisensoriale quasi magico, 
che permette di vivere un’esperienza personalizzata e immersiva, apprendendo cose diverse in 
maniera coinvolgente e stimolante.  
Il gioco è fondamentale, per tutti i bambini, ma in particolare per i bambini con disabilità intellettiva, 
per favorire lo sviluppo di abilità cognitive, sociali e senso-motorie, per imparare a relazionarsi col 
mondo, stimolare l’immaginazione e le capacità imitative, sviluppare capacità di collaborazione, 
comprendere e tenere presente il punto di vista delle altre persone. 
Il progetto nasce dall’esigenza di realizzare proposte specifiche in uno spazio protetto e struttura-
to, finalizzate alle stimolazioni plurisensoriali per alunni con pluridisabilità vede la  realizzazione di 
un ambiente, presso la sede di Via Volta della Scuola primaria, ampliando la possibilità di utilizzo 
anche ai bambini frequentanti la Scuola dell’Infanzia. 
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La Ludoteca nasce all’interno del progetto LudoMI. Il progetto LudoMI parte da una collaborazione 
con il Comune di Cornaredo , il Politecnico di Milano, l’ Istituto Comprensivo Statale Leonardo Da 
Vinci , SERCOP, Fondazione “Dopo di Noi” (Cornaredo), Associazione Abaco Genitori Cornaredo, 
L’Abilità Onlus (Milano), Fraternità & Amicizia Onlus (Milano).  
Il progetto  prevede una Ludoteca Smart Multisensoriale per i bambini con disabilità intellettiva del-
la periferia milanese, ed è guidato dalla prof.ssa Franca Garzotto del Dipartimento di Elettronica, 
Informazione e Bioingegneria. 
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SEZIONE 3 
OFFERTA FORMATIVA 
 
 
 
 

Secondo quanto indicato dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola di Infanzia e del 

primo ciclo di istruzione, “lo studente al termine del percorso , attraverso gli apprendimenti svilup-

pati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in 

grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della 

propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.” 

L’Istituto nella sua offerta provvede al raggiungimento dei traguardi del curricolo di istituto e certifi-

ca i livelli di competenza raggiunti da ciascun alunno.  

 

1. Curricolo verticale di Istituto 
 

I gruppi di lavoro sul curricolo verticale nelle aree logico-matematica, linguistica, musicale e di in-

glese hanno elaborato un curricolo verticale di materia condiviso e orientato su obiettivi comuni 

dall'Infanzia alla Secondaria. I gruppi di lavoro sono formati da docenti di ogni ordine di scuola (In-

fanzia, Primaria e Secondaria di primo grado) afferenti alla stessa disciplina. 

Si è posta particolare attenzione agli obiettivi di apprendimento in uscita dai tre gradi di scuola (In-

fanzia, Primaria e Secondaria di primo grado) per italiano, storia, geografia, matematica, scienze e 

musica, così come si trovano delineati nella normativa di riferimento (Indicazioni Nazionali 2012, 

Nuovi scenari 2018), obiettivi che rappresentano anche il profilo in entrata dello studente nell'ordi-

ne di scuola successivo. Questo lavoro ha avuto come obiettivo quello di avvicinare sempre più i 

diversi ordini di scuola, creando un confronto tra i docenti sull'insegnamento di quella disciplina, 

nonché sulle modalità di verifica e di valutazione.  

A tal fine il nostro istituto organizza dei gruppi di lavoro per materia, costituiti dai docenti dei tre or-

dini di scuola che si riuniscono periodicamente nell’ottica della Collegialità per costruire un Curri-

colo Verticale condiviso e garantire agli alunni un percorso formativo unitario dai tre ai 14 anni, 

graduale e coerente, continuo e progressivo in riferimento alle competenze da acquisire e ai tra-

guardi in termini di risultati attesi.  

I componenti dei gruppi di lavoro, suddivisi per discipline, si confrontano e progettano il Curricolo 

che prevede i Nuclei Fondanti dei saperi, gli Obiettivi di Apprendimento specifici, definiti per 

ogni annualità e i traguardi da raggiungere alla fine di ogni segmento scolastico. I saperi essenziali 

delle discipline sono coniugati alle competenze trasversali di cittadinanza in modo da fondere i 

processi cognitivi disciplinari con quelli relazionali nell’ottica di una crescita ed una formazione in-

tegrale del cittadino europeo in grado di trasferire le conoscenze scolastiche in contesti reali, 

nell’interazione emotivo – affettiva e nella comunicazione sociale.  
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2. Valutazione 
 

Il processo di valutazione ha come obiettivo quello di valorizzare le capacità di ciascuno e di verifi-

care la validità del percorso educativo-didattico. Fondamentale è il momento 

dell’autocovalutazione, nel quale i bambini e i ragazzi sono chiamati sistematicamente a riflettere 

sulle proprie potenzialità, sulla qualità del lavoro svolto e sul percorso di apprendimento, anche in-

sieme ai compagni e al docente, per poter riprogettare il percorso successivo. Lo sviluppo 

dell’autoconsapevolezza è un traguardo che completa il percorso scolastico e, soprattutto, il per-

corso di crescita.   

Il riferimento normativo sono le “Indicazioni Nazionali” che stabiliscono i traguardi per lo sviluppo 

delle competenze relativi alle discipline e alle competenze chiave di cittadinanza della scuola pri-

maria e della scuola secondaria di primo grado. 

Le famiglie sono puntualmente informate dell’esito delle prove di verifica e, in generale, 

dell’andamento didattico ed educativo, sia attraverso il registro sia con colloqui individuali.  

La valutazione ha valore formativo, dunque i docenti tengono in dovuto conto il processo di forma-

zione personale di ciascun alunno, prendendo in considerazione non solo gli esiti delle verifiche e 

delle interrogazioni (valutazione sommativa), ma anche l'impegno, la partecipazione, l'interesse, il 

metodo di studio, la capacità di collaborare in modo produttivo con i compagni, i progressi 

dell’alunno rispetto al livello di partenza. 

La valutazione è un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, in quan-

to permette di seguire i progressi dell’alunno rispetto agli obiettivi e ai fini da raggiungere: il sape-

re, il saper fare e il saper essere. Il sapere riguarda l’acquisizione dei contenuti disciplinari, il saper 

fare la capacità di trasformare in azione i contenuti acquisiti e il saper essere la capacità di tradur-

re conoscenze e abilità in comportamenti razionali e competenze.  

La valutazione scolastica si attua sistematicamente durante l’anno scolastico attraverso prove di 

verifica variamente strutturate e alla fine dei Quadrimestri con gli scrutini. La valutazione periodica 

e finale degli apprendimenti, ivi compresa la valutazione dell’Esame di Stato, è espressa in decimi. 

L’Istituzione Scolastica, nell’ambito dell’autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche 

strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di acquisi-

zione. 

Alla primaria e alla secondaria in tal senso vengono somministrate prove comuni a tutte le classi 

della stessa età in matematica e italiano una volta a quadrimestre. Per garantire una valutazione 

omogenea su tutto l'Istituto sono state elaborate in verticale delle rubriche di valutazione condivi-

se: 

>rubriche di materia per le discipline di italiano, storia, geografia, matematica, scienze, musica e 

inglese dall'Infanzia alla Secondaria, aderenti ai Traguardi delle Indicazioni Nazionali ed elaborate 

in gruppi verticali di disciplina, secondo un modello unitario sia in verticale (dall'Infanzia alla Se-

condaria, per quanto possibile) sia in orizzontale fra le diverse discipline e in condivisione con tutti 

i colleghi di disciplina dell'Istituto; 
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>una rubrica di valutazione del comportamento e una rubrica di valutazione del profitto per tutto 

l'Istituto, aderenti alla nuova normativa di riferimento (decreto 62/2017), elaborate da un gruppo di 

lavoro interdisciplinare in verticale, costituito dai referenti delle diverse aree e da almeno un mem-

bro della scuola primaria per ogni area e un rappresentante dell'Infanzia, in condivisione con tutto 

il collegio. Per la rubrica del comportamento, la nuova normativa non prevede più il voto ma il giu-

dizio. 

La nuova normativa prevede che nel documento di valutazione siano documentati anche i proces-

si e che la valutazione formativa prenda in considerazione il percorso dell’alunno. Nelle rubriche di 

valutazione si è utilizzato un linguaggio il più possibile chiaro e un impianto agevole al fine di facili-

tarne la fruizione da parte dei docenti e la consultazione da parte dei genitori, nonché per permet-

tere un lavoro di autocovalutazione da parte degli alunni. 

Per visualizzare le rubriche: http://www.icsviadavinci.gov.it/2018/02/12/valutazione-del-

comportamento-e-del-profitto 

 
L'Istituto continua ad investire sul confronto fra i docenti dei vari ordini e sulla consapevolezza re-

lativa al curricolo e alla valutazione, estendendo il lavoro alle altre discipline, a partire dall'elabora-

zione di un loro specifico curricolo verticale fino alla rubrica di valutazione. Questo permette di la-

vorare in modo congiunto, anche in vista della certificazione delle competenze, nonché di aumen-

tare la conoscenza reciproca del lavoro svolto dalle diverse discipline. 

 
 

3. Certificazione delle competenze 
 
Al termine della scuola Primaria e della scuola Secondaria di primo grado viene rilasciato a cia-

scun alunno il documento di Certificazione delle Competenze raggiunte, competenze relative al 

profilo in uscita definito dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo ma anche competenze chiave in-

dividuate dall'Unione europea. Per permettere una valutazione delle competenze aderente al vero, 

si è avviata all'interno dell'Istituto una sperimentazione del curricolo verticale che permette di rile-

vare e monitorare nel tempo le competenze civiche e disciplinari attivate dal singolo alunno. 

Il modello di certificazione consente anche di valorizzare eventuali competenze ritenute significati-

ve dai docenti della classe, anche sviluppate in situazioni di apprendimento non formale e informa-

le.  

 

La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, 

predisposta e redatta a cura di INVALSI. in cui viene descritto il livello raggiunto dall'alunna e 

dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica e da un'ulteriore sezione, 

sempre redatta da INVALSI, in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua in-

glese. 

 
 

4. Criteri di ammissione alla classe successiva 
 

http://www.icsviadavinci.gov.it/2018/02/12/valutazione-del-comportamento-e-del-profitto
http://www.icsviadavinci.gov.it/2018/02/12/valutazione-del-comportamento-e-del-profitto
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Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è ri-

chiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordi-

namento della scuola secondaria di primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun 

anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valuta-

zione periodica e finale da parte del Consiglio di Classe. Nel caso in cui non sia possibile procede-

re alla valutazione, il Consiglio di Classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal 

Collegio dei Docenti, la non validità dell’anno scolastico e delibera, conseguentemente, la non 

ammissione alla classe successiva o all’esame finale del primo ciclo di istruzione. 

 

L’ammissione o non ammissione alla classe successiva viene deliberata in sede collegiale da tutti 

gli insegnanti contitolari. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 

una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non am-

missione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. Nel caso in cui le valuta-

zioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e 

organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento. Il voto di 

ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, con-

siderando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall’alunno. 

 
 
 

5. Criteri di accoglienza delle iscrizioni ( Infanzia – Primaria - Secondaria)  

 
A.S. 2019 – 2020 – delibera del C.I. del 27/11/2018 - 

L'accesso alle scuole dell'Istituto Comprensivo di via Leonardo da Vinci è libero, salvo il caso in 

cui le iscrizioni pervenute superi il numero massimo di alunni previsto per ciascun plesso, determi-

nato in base alle caratteristiche di agibilità delle strutture scolastiche e alla presenza di alunni di-

versamente abili. 

Qualora le iscrizioni pervenute siano in eccedenza rispetto al numero massimo consentito, si adot-

tano i seguenti criteri di precedenza: 

1. Alunni diversamente abili, da segnalare e documentare in segreteria a completamento 

dell'iscrizione; 

2. Alunni con fratelli iscritti nel medesimo plesso; 

3. Casi di particolare disagio famigliare (su valutazione del Dirigente); 

4. Viciniori, con precedenza agli alunni che risiedono nelle vie indicate nello stradario di riferi-

mento; 

5. Alunni provenienti dal comune di Cornaredo; 

6. Alunni provenienti da altri comuni, con precedenza ai viciniori; 
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7. Sorteggio. 

 

 
 
CASI PARTICOLARI 
 
Primaria Montessori 
 

a)  numero  massimo di bambini equamente distribuiti tra maschi e femmine : 22 
b)  numero  posti destinati ai bambini provenienti dal territorio di Cornaredo, con   

 precedenza a quanti  hanno frequentato la “Casa dei bambini” di Via Colombo: 
12 

c)  numero posti destinati  ai bambini  non  residenti  nel  territorio, con  precedenza  a    
 quanti hanno  frequentato la “Casa dei bambini” di Via Colombo: 10 

              
Qualora le iscrizioni pervenute siano in eccedenza rispetto al numero massimo consentito, si adot-
tano i seguenti criteri di precedenza: 
 

1. Alunno diversamente abile, da segnalare e documentare in segreteria a completamento 
dell’iscrizione e con priorità agli iscritti dell’istituto e ai residenti; 

2. Alunni con fratelli iscritti nella sezione Montessori del plesso di Via Sturzo; 
3. Sorteggio. 
 
N.B. 

 In caso di sorteggio di un gemello sarà iscritto anche l’altro. 
 In caso di sorteggio per ultimo di un gemello, l’altro verrà iscritto in deroga al numero mas-

simo previsto di  22 alunni, quindi gli iscritti saranno 23. 
 Nel caso non si raggiungesse il numero di iscrizioni a disposizione per i non residenti, i po-

sti residui saranno a disposizione dei residenti e viceversa. 
 

Infanzia Montessori “Casa dei bambini” 
 

a)  numero  massimo di bambini equamente distribuiti tra maschi e femmine: 24 
b)  posti destinati ai bambini provenienti dal territorio di Cornaredo: 60% 
c)  posti destinati ai bambini non  residenti  nel  territorio: 40% 

 
N.B. 

 Entrano di diritto, senza sorteggio, alunni con fratelli già frequentanti la sezione Montessori  
 In caso di sorteggio di un gemello sarà iscritto anche l’altro. 
 In caso di sorteggio per ultimo di un gemello, l’altro verrà iscritti in deroga al numero mas-

simo  previsto di 24 alunni, quindi gli iscritti saranno 25. 
 Nel caso non si raggiungesse il numero di iscrizioni a disposizione per i non residenti, i po-

sti residui saranno a disposizione degli alunni  residenti e viceversa 
 

 Per la classe e sezione a Metodo Montessori, laddove vi fossero più alunni 
DVA, si procederà utilizzando i criteri sopra indicati dal n°2 al n° 7 
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6. L’offerta formativa 
 

 

 

SCUOLA  DELL’INFANZIA COLOMBO 
 
 
 
 
 
La scuola dell’infanzia si inserisce in un percorso educativo iniziato in famiglia e pone le basi degli 
apprendimenti futuri. 
Le azioni educative sono sostenute da scelte pedagogiche di fondo che privilegiano l’esperienza 
come: 
> il GIOCO, fonte di conoscenza e risorsa trasversale fondamentale per gli apprendimenti e per le 
relazioni;  l’ESPLORAZIONE e la RICERCA, modalità  proprie  del  bambino  che  impara ad inda-
gare  e conoscere attraverso il fare, le esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i mate-
riali; 
>la VITA di RELAZIONE: contesto nel quale si svolgono il gioco, l’esplorazione e la ricerca in un 
clima sereno rispettoso dei tempi, dei ritmi evolutivi e delle capacità di ciascuno;   
>la PROMOZIONE dell’AUTONOMIA PERSONALE nel processo di crescita. La scuola dell'infan-
zia è particolarmente sensibile ai bisogni di ogni bambino e per soddisfare tali necessità struttura e 
attua in modo condiviso il proprio lavoro attraverso progetti personalizzati, laboratori e attività in 
piccolo gruppo.  
Ogni progetto si articola tenendo in considerazione lo sviluppo dei seguenti CAMPI DI ESPE-
RIENZA: Il sé e l’altro (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme); Il corpo in movimen-
to (identità, autonomia, salute);  Linguaggi, creatività, espressione (gestualità, arte, musica, multi-
medialità);  I discorsi e le parole (comunicazione, lingua, cultura); La conoscenza del mondo (ordi-
ne, misura, spazio, tempo, natura). 
…AFFINCHÉ IL BAMBINO POSSA DIVENTARE COMPETENTE PASSANDO DAL SAPERE AL 
SAPER FARE E AL SAPER ESSERE. 
 
 
 
 

Codice Meccanografico Nome 

MIAA8FK00E I.C. VIA L. DA VINCI CORNAREDO 

MIAA8FK01G VIA CRISTOFORO COLOMBO/CORNARED 

MIAA8FK02L I.C. L. DA VINCI - PLESSO MONTESSORI 
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Articolazione Scuola dell’Infanzia  
 
Sono presenti i seguenti spazi: 
- giardino attrezzato con giochi da esterno 
- salone attrezzato con giochi da strutturati 
- locale mensa con cucina interna alla Scuola 
- sala nanna attrezzata con lettini e servizi igienici 
- 5 sezioni eterogenee ( Gialla, Verde, Arancione, Rossa, Azzurra)  di cui una sezione  a metodo 
Montessori  
 

Organizzazione tempo scuola: “GIORNATA TIPO” 
 
(tempo extra-curriculare e organizzazione didattica curriculare) 
 
7.30/ 8.00 Ingresso pre-scuola con attività educative gestite dal Comune 
8.00/8.30 pre-scuola con Docenti curricolari 
8.30/10.30 attività di routine in Sezione (registrazione presenze, assegnazione incarichi) 
10.00/10.30 spuntino (frutta di stagione, yogurt etc.) 
10.30/12.00 circa attività didattiche-educative. 
12.00/13.00 Pranzo 
13.00 Uscita straordinaria su richiesta. 
12.40/13.30 attività ludiche-motorie-ricreative (in giardino o in salone) 
13.30 riposo pomeridiano bambini di 3 anni 
13.30/15 30 attività didattiche-educative, ludiche e laboratoriali  
15.30 rientro in sezione dei più piccoli, canti e brevi racconti 
15.45 / 16.00 uscita. 
16.00/18.00 post-scuola con attività educative gestite dal Comune 
 (sono previste due uscite: la prima alle16.45, la seconda alle 17.45) 
 

 

Modalità inserimento  
 
L’inserimento verrà proposto in maniera graduale ponendo una maggiore attenzione ai tempi e ai 
bisogni del bambino. 
I bambini di tre anni saranno suddivisi in due gruppi e verranno inseriti rispettando il seguente ora-
rio: 
PRIMO GRUPPO (3-4 BAMBINI) 
1° sett. dal martedì al lunedì dalle ore 10.30 alle ore 11.30 
2° sett. dal martedì al lunedì dalle ore 9.30 alle ore 13.00 
3° sett. dal martedì al lunedì dalle ore 09.00 alle ore 16.00 
SECONDO GRUPPO (3-4 BAMBINI) 
1° sett. dal giovedì al mercoledì dalle ore 10.30 alle ore 11.30 
2° sett. dal giovedì al mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 13.00 
3° sett.  dal giovedì al mercoledì dalle ore 09.00 alle ore 16.00 
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BAMBINI ANTICIPATARI INIZIERANNO LA FREQUENZA A SCUOLA AL COMPIMENTO DEI 2 

ANNI E 9 MESI  
 
 
Gli iscritti inizieranno a frequentare dalla prima settimana di Settembre con orario antimeridiano: 
-primo giorno dalle ore 8.00 alle ore 12.00;  
-secondo giorno dalle ore 8.00 alle ore 13.00; 
-terzo giorno dalle ore 8.00 alle ore 13.00; 
-quarto giorno dalle ore 8.00 alle ore 13.00; 
-quinto giorno dalle 8.00 alle 16.00 orario completo. 
 

 

La Progettazione nella Scuola dell’Infanzia C. Colombo 
 
I Progetti e le Unità di  Apprendimento vengono realizzate in conformità con le Indicazioni Nazio-

nali, in vigore dal 2012, che indicano i traguardi di competenze per ogni campo di esperienza e a 

seconda dell’età del bambino.  

Possono  essere di Plesso  (coinvolgenti  tutte  le sezioni della  scuola), di  sezione (con attività 

particolari che in ogni sezione  vengono intraprese  in base  alle condizioni  che  differenziano  le  

sezioni  stesse),  di gruppo  o  di intersezione (gruppo di bambini di età omogenea). 

I progetti di intersezione vengono offerti ai bambini di più sezioni suddivisi in modo da formare 

gruppi della stessa età; si tratta di attività pensate in relazione alle caratteristiche di sviluppo e alle 

potenzialità di bambini di 3, di 4 e di 5 anni.  

Nella scuola dell’infanzia C. Colombo è previsto un macro-progetto che costituirà il filo conduttore 

di tutte le attività educativo-didattiche e laboratoriali. Il progetto si articolerà in unità di apprendi-

mento secondo una cadenza bimestrale che comprende molteplici segmenti progettuali. I bambini 

conosceranno i vari personaggi significativi che faranno da filo conduttore per tutte le attività didat-

tico-educative. Nell’ambito del progetto saranno articolati vari laboratori dove l’insegnante sarà re-

gista delle situa situazioni di apprendimento ed il bambino verrà coinvolto in modo diretto nella co-

struzione della conoscenza. 

La programmazione annuale si presenta come un curricolo caratterizzato dalla partecipazione atti-

va del bambino e dalla conquista delle competenze con un raggio d’azione multidisciplinare. 

 Si basa su: 

•Organizzazione dei tempi con articolazione mensile del lavoro didattico-educativo. 

•Traguardi di sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento divisi per campi d’ esperienza 

e fasce d’ età. 

•Le finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle competenze 

per avviare gli stessi verso il senso civico della società cui appartengono. 

 

VALUTAZIONE 

L’attività di valutazione prevede l’osservazione iniziale, in itinere e finale dei livelli di maturazione 

raggiunti da ciascun bambino. Gli obiettivi raggiunti dagli alunni verranno osservati, compresi e re-

gistrati con griglie compilate in ogni loro parte dalle insegnanti di sezione. 
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LABORATORI 
 
Nell’ambito del progetto di Istituto saranno articolati diversi laboratori dove l’insegnante sarà regi-
sta delle situazioni di apprendimento ed il bambino verrà coinvolto in modo diretto nella costruzio-
ne della conoscenza, affinché il bambino possa diventare competente passando dal sapere al sa-
per fare e al saper essere. 
Laboratori:  

 
-ARTISTICO-CREATIVO-MANIPOLATIVO (tutto l’anno) 

 

-LOGICO-MATEMATICO (da gennaio) 
 

-LINGUISTICO (da gennaio) 
 

-MUSICALE (tutto l’anno) 

 

 

 

PROGETTI 
 
- PSICOMOTRICITÀ 

 

-EDUCAZIONE STRADALE con la collaborazione della Polizia Municipale di San Pietro all’Olmo 

 

-ITALIANO L1 PER ALUNNI STRANIERI 

(con specialista Facilitatore) 

 

-INGLESE (con insegnante madrelingua per tutte le fasce di età) 

 

- CON PAXI SCOPRO… LE MERAVIGLIE DEL MIO PIANETA: ARIA, ACQUA, TERRA E FUOCO 

Il progetto verrà svolto dalle docenti nelle proprie sezioni. Ci saranno incontri comuni in salone per 

presentare Paxi l’astronauta, che ci accompagnerà alla scoperta dei 4 elementi con il supporto 

della Lim. La finalità è quella di scoprire le caratteristiche di ogni elemento attraverso 

l’osservazione e la sperimentazione. Per acquisire la consapevolezza che ogni elemento è per 

l’uomo e quindi per ciascuno di noi. 
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MONTESSORI INFANZIA 
 
Programma di attività nella “Casa dei Bambini” 
 
Il Metodo Montessori è un insieme di azioni e di idee, dunque non si tratta solo di una particolare 
metodologia didattica, ma di un modo diverso di affrontare l’esperienza di insegnamento-
apprendimento. Il bambino, perno di tutta la metodologia montessoriana, è visto come un costrut-
tore del proprio essere interiore, è sollecitato a utilizzare l'ambiente educativo nel rispetto dei suoi 
tempi e modi di apprendimento. Il bambino è spronato a rendersi autonomo, seppur guidato, 
nell’acquisizione del sapere fin dall'inizio della sua vita scolastica. Inoltre, è stimolato a osservare, 
sperimentare, manipolare, a fare da solo e autocorreggersi per raggiungere uno sviluppo più com-
pleto ed equilibrato della sua personalità di uomo, realizzando la mission montessoriana “Maestra 
aiutami a fare da solo”. Si distinguono 5 aree principali più  2 e per tutte ci sono diverse attività :   
Si distinguono 5 aree principali più  2 e per tutte ci sono diverse attività :   
         
 

Vita Pratica  Sono attività che mirano alla cura dell’ambiente  e della sua  persona da parte 
del bambino stesso e prendono spunto  proprio dalle attività di vita reale vissuta 
ogni giorno: travasi, piegature, infilare, aprire, chiudere,  lavare, allacciare, appa-
recchiare etc.  
Queste attività hanno come obiettivo lo sviluppo della:  
· motricità fine e controllo della mano  
· autonomia, indipendenza   
· stima di sé  e rispetto degli altri  
· educazione dei movimenti di tutto il corpo  
· libertà e responsabilità 

Educazione 
Sensoriale 

Per questo esiste il materiale di sviluppo pensato e studiato direttamente da Ma-
ria Montessori: Torre Rosa, Scala Marrone, Aste della lunghezza, Cilindri colora-
ti, Spolette dei colori etc. Il materiale sensoriale  è capace di materializzare dei 
concetti astratti quali dimensioni, forma, colore, rumore e educare quindi i sensi 
a conoscerli e saperli distinguere,confrontare, classificare misurare  in maniera 
chiara e precisa.  
Questo materiale permette quindi di educare e raffinare tutti e cinque i sensi e 
aiuta  allo sviluppo dell’intelligenza. 

Sviluppo del 

Linguaggio e 

scrittura 

Anche quest’area viene affrontata con dei materiali pensati da Maria Montessori: 
Lettere smerigliate, Alfabetario mobile, Nomenclature, Scatole grammaticali, Analisi 
dei suoni, Incastri del disegno  etc.L’obiettivo di questo materiale è  che nel bambino 
avvenga la maturazione di  quel processo che lo porti all’esplosione della lettura e 
della scrittura e del perfezionamento del linguaggio, sul quale potrà costruire in se-
guito. 
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Sviluppo della 

mente logico-

matematica 

I materiali in uso riguardano: le cifre, i numeri, perle colorate, materiale per la memo-
rizzazione etc. Hanno come obiettivo lo sviluppo nel bambino del concetto del sim-
bolo e della quantità in maniera concreta fino a scoprire il sistema decimale e  dargli 
quegli strumenti che gli permettano di  operare . 

 

Educazione 

Cosmica 

“E nei primissimi anni, dice la Dr.ssa Montessori, in cui si gettano i semi di tutte le 
scienze, cioè si affondano nell’inconscio dell’individuo i germi della cultura che do-
vranno svilupparsi e fiorire.” In quest’area si intende presentare al bambino attività 
legate all’universo  le quali se presentate in modo giusto aiuteranno il bambino a svi-
luppare ammirazione  e meraviglia verso ciò che lo circonda favorendo un sentimen-
to più elevato del semplice interesse e più ricco di soddisfazioni.    Si useran-
no:mappamondi, incastri con cartine geografiche, incastri della botanica, zoologia, 
l’osservazione diretta della natura e lavori all’aperto etc. 

Educazione 

Musicale e 

all’arte rappre-

sentativa 

In queste aree si avrà con la musica l’esplorazione del suono, del ritmo del movimen-
to, con l’obiettivo di sviluppare la capacità all’ascolto, alla creatività interpretativa e 
produttiva.   
Mentre con l’arte rappresentativa si avranno attività capaci di sviluppare il controllo 
della mano nel disegno decorativo e ornamentale e l’espressività del colore e aiutare 
il bambino a acquisire capacità di creare ed essere produttivo. 

 
 
 
Verifica e valutazione 
Le verifiche sull’attività sono basate principalmente sull’osservazione, con rari e delicati interventi 
diretti; da essa scaturisce il quadro di valutazione. La scelta autonoma di un’attività;  tempo di 
concentrazione; ripetizione dell’esercizio; capacità di svolgere organicamente l’attività; capacità di 
portare a termine in modo autonomo il lavoro intrapreso;  livello di autostima;  rapporto con gli altri; 
rispetto delle regole;  disponibilità e partecipazione.  
Tali osservazioni che non prescindono mai dal rispetto della personalità e dei tempi di sviluppo del 
bambino, aiutano gli insegnanti a non assumere il facile ruolo di giudice, ma ci offre la possibilità di 
poter valutare con obiettività  se il nostro intervento è stato efficace 
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SCUOLA PRIMARIA 

 

Codice Meccanografico Nome 

MIEE8FK01R VIA DON STURZO I.C. L. DA VINCI 

MIEE8FK03V PLESSO MONTESSORI 

MIEE8FK02T DUCA DEGLI ABRUZZI 

 

 
 
La nostra Scuola Primaria intende, in tutti i suoi aspetti, perseguire la formazione di cittadini con-
sapevoli e capaci  di costruire le proprie conoscenze, agendo nella complessità di una realtà con 
riferimenti in continuo cambiamento. Cittadini in grado di integrarsi nella realtà, contribuendo allo 
sviluppo della società civica della conoscenza in modo positivo grazie alle proprie diversità, capa-
cità e competenze. In particolare andranno promosse le competenze chiave per l’apprendimento 
permanente definite dal Parlamento Europeo con Raccomandazione del dicembre 2006: 
 
 Comunicazione nella madrelingua 
 Comunicazione nelle lingue straniere 
 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
 Competenza digitale 
 Imparare ad imparare 
 Competenze sociali e civiche 
 Spirito di iniziativa ed imprenditorialità 
 Consapevolezza ed espressione culturale 
 
 

Articolazione Scuola Primaria Plesso “Duca degli Abruzzi” 

 
Sono presenti i seguenti spazi : 
 
- giardino  
- palestra 
- locale mensa con cucina interna alla Scuola 
- 3 sezioni 
Ogni sezione ha a disposizione i servizi igienici al suo interno. (8 classi) 
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Articolazione Scuola Primaria Plesso “Don Sturzo” 
 

Sono presenti i seguenti spazi : 
- giardino  
- palestra 
- locale mensa con cucina interna alla Scuola 
- 2 sezioni 
Ogni sezione ha a disposizione i servizi igienici al suo interno.  
 
 

Organizzazione tempo scuola - Giornata tipo  
(tempo extra-curriculare e organizzazione didattica curriculare) 

 
7.30/ 8.00 Ingresso pre-scuola con attività educative gestite dal Comune 
8.25/8.30 ingresso a scuola 
10.30/10.45 intervallo  
12.30/13.30 pranzo 
13.30/14.30 intervallo 
14.30 ripresa delle attività didattiche 
16.25/16.30 uscita 
16.30/18.00 post-scuola con attività educative gestite dal Comune 

 

 

FORMAZIONE CLASSI 
 
All’inizio di ogni anno scolastico i bambini e le bambine delle classi prime di entrambi i plessi della 

scuola primaria del nostro Istituto, a eccezione della sezione a metodo Montessori, partecipano a 

laboratori di interesse organizzati dai docenti delle classi stesse e con il supporto della professo-

ressa Loredana Mercadante (formatrice esperta di teorie e modelli disciplinari, metacognitivi e di 

potenziamento che collabora con il nostro Istituto da alcuni anni). Lo scopo è quello di osservare i 

bambini  in azione e di individuare una loro predisposizione naturale, inoltre monitorare le compe-

tenze emotivo-civiche con l'obiettivo di formare classi prime omogenee tra loro ed eterogenee in-

ternamente. 

Per la prima settimana di attività i bambini hanno la possibilità di scegliere giornalmente quale la-

boratorio svolgere, in aule diverse a seconda dell’interesse, decidendo tra  

 linguistico (dove utilizzano carte predisposte per la lettura di immagini e per la co-

struzione di frasi) 

 matematico (dove utilizzano materiali quali regoli blocchi logici per raggruppare, 

classificare, numerare,…) 

 creativo (dove possono progettare e realizzare una loro idea). 

Durante la seconda settimana gli alunni saranno sempre liberi di scegliere in quale laboratorio an-

dare, ma all’interno di una stessa aula dove sono presenti altri bambini che effettuano un altro tipo 

di attività; questo per permettere agli insegnanti di cominciare a formare ipotetici gruppi-classe e 

osservare anche le dinamiche relazionali che si vengono a mano a mano a creare. 

Durante questo periodo intervengono nei gruppi anche: 
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 gli alunni delle classi quinte, che accolgono i piccoli il primo giorno di scuola e li gui-

dano durante il primo periodo nella conoscenza della scuola e dei vari momenti della gior-

nata (esempio in mensa); 

 i docenti delle classi quinte, che osservano e monitorano (attraverso tabelle prece-

dentemente predisposte) le competenze linguistiche, matematiche, di progettazione ed 

emotivo-civiche degli alunni, dando un importante contributo per la formazione di sezioni il 

più possibile omogenee tra loro ed eterogenee al loro interno. 

Tutto questo perché il crediamo nel valore della diversità di ciascuno e nell’importanza di dare al 

singolo la possibilità di esprimere le sue potenzialità e la sua unicità in un ambiente inclusivo di 

apprendimento. 

Durante l’ultimo giorno di laboratori i genitori vengono informati riguardo la sezione di appartenen-

za dei loro figli e, quindi, si procede alla formazione definitiva dei gruppi classe. 

 
 

PERCORSI CURRICOLARI DI VALORIZZAZIONE E MOTIVAZIONE PER GLI 
ALUNNI 
 
Rally matematico 

Gli alunni delle classi terze, quarte e quinte possono “mettersi in gioco” e dimostrare le competen-

ze logico/matematiche partecipando a un concorso organizzato a livello regionale ( rally transalpi-

no). 

Coding 

Stimolare un approccio votato alla risoluzione dei problemi. Parliamo di pensiero computazionale, 

ovvero di un approccio inedito ai problemi e alla loro soluzione. Con il coding bambini e ragaz-

zi sviluppano il pensiero computazionale e l’attitudine a risolvere problemi più o meno complessi. 

Non imparano solo a programmare ma programmano per apprendere. 

Progetto bullismo Bennet 

Tutte le classi hanno la possibilità di trattare questa importante tematica anche attraverso la parte-

cipazione a un concorso sponsorizzato dal “Bennet”, che aiuta anche la scuola a raccogliere fondi 

per aumentare l’offerta formativa. 

 

 

PROGETTI 
. 

 

PROGETTO ORTO: in collaborazione con i volontari di Italia Nostra e con l’associazione “Natura-

sì” (partecipano le classi che si rendono disponibili). 

 

ADOZIONE A DISTANZA (Plesso Sturzo): per sostenere bambini di Paesi del terzo mondo e da-

re loro la possibilità di crescere degnamente e di studiare. 

 

PROGETTO CONI: offre a tutte le classi la consulenza, per un’ora alla settimana per un totale di 

20 ore, di un esperto esterno. 
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CLIL: per tutte le classi quarte e quinte si garantisce l’effettuazione di una disciplina in lingua in-

glese. 

 

PROGETTO “MUSICAL” (Plesso Duca degli Abruzzi): imparare ad ascoltare la musica e il 

cambio di ritmo da adattare all’alternarsi delle vicende della storia; canto corale o balletti di gruppo 

o di coppia, memorizzare una sceneggiatura e drammatizzazione della storia. 

 

 

 
 
 

PROGETTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA DEL  
DIRITTO ALLO STUDIO 
 

> Progetto acquaticità (per le classi seconde) 
> crescere cantando (per un totale di nove classi)  
> CCRR (per le classi quinte) 
 
Questi progetti sono finanziati dall’Amministrazione Comunale (secondo quanto garantito nel “Pia-
no del Diritto allo Studio” redatto annualmente).  
 

 

LA SEZIONE A METODO  MONTESSORI – PLESSO “DON STURZO” 
 
Organizzazione  
La scuola Montessori primaria adotta il modulo orario del tempo pieno dalle 8.25 alle 16.30 suddi-
viso in 5 giorni settimanali, con possibilità di frequentare il pre-scuola e i giochi serali. Le classi 
funzionano con 2 docenti ciascuna, ai quali si aggiungono l’insegnante di Religione Cattolica e 
l’insegnante di sostegno in presenza di alunni con disabilità.  La sezioni a metodo Montessori vi-
vranno il momento del pranzo  all’interno delle proprie classi, come prevede il metodo stesso. 
 
Il Metodo  
Il Metodo Montessori è un insieme di azioni e di idee, un modo diverso di affrontare la vita e le e-
sperienze scolastiche. La stessa Montessori non voleva che si chiamasse Metodo:“dite piuttosto 
che è una via da percorrere insieme ai bambini per offrire loro il mondo della conoscenza.”  
La principale finalitàdi questo approccio all’insegnamento  èquella di offrire ai bambini e ai ragazzi 
un aiuto a costruirsi “uomini di pace in un mondo di pace”. A questo scopo educa: 
>all’autonomia fisica e intellettuale; alla capacità di concentrazione;  
>alla perseveranza nel lavoro;  
>alla costruzione di un proprio metodo di studio;  
>alla cura ed al rispetto della persona e dell'ambiente. 
Egli è sollecitato ad utilizzare nel miglior modo l'ambiente educativo, per edificare la propria perso-
nalità in piena autonomia: questo significa che è spronato a rendersi autosufficiente fin dall'inizio 
della sua vita scolastica, attraverso l'esperienza personale; è stimolato a osservare, sperimentare, 
manipolare, a fare da solo, senza che l'adulto si sostituisca a lui, per raggiungere uno sviluppo più 
completo ed equilibrato della sua personalità di uomo: “Il bambino è padre dell’uomo.” 
 
Il lavoro libero e la libera scelta  
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All’inizio della scuola primaria si procede alla rilevazione della situazione di partenza di ciascun 
bambino, al fine di predisporre nell'ambiente i materiali adeguati a favorire le potenzialità di cia-
scuno. Il bambino è capace di interessarsi con serietà e rigore già da piccolo a concetti scientifici 
di grado elevato. E' soprattutto il lavoro di un certo livello, svolto con grande impegno personale, 
che porta il bambino a un'applicazione sempre più attenta e concentrata, alla capacità di superare 
difficoltà sempre maggiori e di ricercare inconsapevolmente un miglioramento costante.  
Nella scuola si sollecitano e si tengono presenti le sue preferenze: non si richiedono scelte "qual-
siasi” perché ciò rischierebbe di far nascere un senso di indecisione, a volte difficile da gestire. Al 
contrario, il far sentire al bambino che le sue decisioni hanno una valenza importante, lo rassicura 
e gli fa capire che la sua opinione conta e che viene tenuta in considerazione dall'insegnante.  
 
Il materiale  
Nella scuola primaria è presente in ogni classe una vasta gamma di materiali di sviluppo. Questi, a 
partire dalle capacità sensoriali e motorie del bambino, ha l'obiettivo di farlo agire in modo che si 
perfezioni e progredisca, sviluppando autonomamente la conoscenza. Il materiale contiene in sé il 
controllo dell'errore che consente l'autocorrezione. Oltre al materiale strutturato il bambino trova 
predisposte all'interno della classe, e sempre alla sua portata, una serie di proposte di lavoro e di 
testi cui attingere liberamente, secondo un ordine che i suoi interessi e le sue motivazioni gli pro-
pongono.  
 
 
Il ruolo dell’insegnante 
L'insegnante riveste il ruolo propositivo, stimolante tanto da incuriosire ogni singolo alunno alla co-
noscenza, per poi fornirgli i mezzi per gli approfondimenti che egli via via richiede. L'insegnante è il 
regista dell’apprendimento, ha un ruolo di mediatore, prudente e discreto, osserva e guida. Limita 
il suo intervento al minimo indispensabile, senza interrompere, perdendo il suo ruolo centrale 
nell'educazione comunemente intesa. Educare significa anzitutto insegnare a non avere bisogno 
di noi. 
 
Verifica e valutazione 
Le verifiche sull’attività sono basate principalmente sull’osservazione, con rari e delicati interventi 
diretti; da essa scaturisce il quadro di valutazione. La scelta autonoma di un’attività;  tempo di 
concentrazione; ripetizione dell’esercizio; capacità di svolgere organicamente l’attività; capacità di 
portare a termine in modo autonomo il lavoro intrapreso;  livello di autostima;  rapporto con gli altri; 
rispetto delle regole;  disponibilità e partecipazione.  
Tali osservazioni che non prescindono mai dal rispetto della personalità e dei tempi di sviluppo del 
bambino, aiutano 
 gli insegnanti a non assumere il facile ruolo di giudice, ma ci offre la possibilità di poter valutare 
con obiettività se il nostro intervento è stato efficace.
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO - L. MURATORI 
 
 

Codice Meccanografico Nome 

MIMM8FK01Q MURATORI - CORNAREDO 

 

 

 

Un'idea di alunno competente, responsabile, proattivo ed autoregolato verso il proprio apprendi-

mento sostiene positivamente il suo successo formativo. 

 

Il piano, in considerazione delle indicazioni nazionali per il Curricolo del primo ciclo di istruzione , 

intende, in tutti i suoi aspetti, perseguire la formazione di cittadini consapevoli, capaci di costruire 

le proprie conoscenze, agendo nella complessità di una   realtà   con   riferimenti   in   continuo  

cambiamento.  Cittadini  in  grado  di  integrarsi  nella  realtà,  contribuendo  allo  sviluppo  della  

società  civica  della  conoscenza  in  modo  positivo  grazie  alle  proprie  diversità,  capacità  e  

competenze. 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 

personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad af-

frontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 

ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Ha consapevolezza delle proprie 

potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli 

altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica 

di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le 

proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la co-

struzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per 

portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

41 

 

 
 
 

Organizzazione tempo scuola 
 

30 SPAZI SETTIMANALI 
 
Le lezioni sono organizzate su cinque mattine con sei spazi di 55 minuti, dalle ore 8:00 alle ore 

13:40, per un totale di trenta spazi settimanali. A completamento del monte ore annuale, sono inol-

tre previsti alcuni sabati di rientro nel corso dell’anno. 

 

DISCIPLINA SPAZI ORARI 

italiano, storia, geografia 9 

approfondimento di italiano 1 

matematica e scienze 6 

tecnologia 2 

TEMPO SCUOLA 

I spazio 8.00-8.55 

II spazio 8.55-9.50 

III spazio 9.50-10.40 

Intervallo 10.40-10.55 

IV spazio 10.55-11.50 

V spazio 11.50-12.45 

VI spazio 12.45-13.40 

Mensa 13.40-14.25 

VIII spazio 14.25-15.20 

IX spazio 15.20-16.15 
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inglese 3 

seconda lingua comunitaria 2 

arte e immagine 2 

musica 2 

scienze motorie e sportive 2 

insegn. religione cattolica (o att. alternativa) 1 

 
 
 

 

36 SPAZI SETTIMANALI 
 
Le lezioni sono organizzate su cinque mattine con sei spazi di 55 minuti, dalle ore 8:00 alle ore 

13:40 e due rientri settimanali dalle ore 14:25, per un totale di trentasei spazi settimanali compren-

sivi di due spazi per la mensa. A completamento del monte ore annuale, sono inoltre previsti alcu-

ni sabati di rientro nel corso dell’anno. I rientri sono il lunedì e il giovedì.  
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FORMAZIONE CLASSI 
 

Per la formazione delle sezioni prime viene istituita una apposita commissione che predispone le 

nuove classi sulla base delle informazioni ricevute dalle insegnati della scuola primaria di quinta. I 

criteri con cui si formano le classi seguono i principi di inclusione e si orientano nel creare un 

gruppo classe eterogeneo nella sua composizione.  

 
 

PROGETTI CURRICOLARI 
 
> Consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze: una vera occasione per sentirsi parte attiva e 
propositiva di una comunità. 
 
> La Gazzetta della Muratori: un giornalino ideato dai ragazzi dove dare spazio ad idee, informa-
zioni, notizie e momenti di riflessione. 
 
Tra le attività di arricchimento dell’offerta formativa, previste in orario scolastico da citare: 
 

DISCIPLINA SPAZI ORARI 

italiano, storia, geografia 15 

matematica e scienze 9 

Compresenza italiano - matematica 2 

tecnologia 2 

inglese 3 

seconda lingua comunitaria 2 

arte e immagine 2 

musica 2 

scienze motorie e sportive 2 

insegn. religione cattolica (o att. alternativa) 1 
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> Rally Matematico: una competizione svolta su territorio nazionale che coinvolge i ragazzi 
dell’istituto in problemi di logica matematica dove il lavoro di gruppo, il problem solving e il pensie-
ro computazionale sono elementi fondamentali 
 
> Amico Libro: un percorso con il quale apprendere meglio le forme fondamentali della lingua ita-
liana usando come supporto un testo scelto dai ragazzi sul quale svolgere attività didattica, mo-
menti di riflessione e approfondimenti di argomenti specifici 
 
> Falsi d’Autore: un percorso dove l’espressione artistica degli alunni trova spazio attraverso la 
rivisitazione di opere note 
 
> Classi aperte: un percorso studiato per poter dare ad ogni alunno, in funzione delle proprie ca-
pacità, un’occasione di miglioramento o recupero in italiano e matematica 
 
> Campestre: è una corsa che si svolge al parco, su un percorso stabilito 
 
> Cambridge: un’ora curricolare dedicata alla preparazione all’esame di certificazione di lingua 
inglese MOVERS E KET 
 
> Autofinanziamento uscite didattiche: la scuola sperimenta iniziative di autofinanziamento per 
le uscite didattiche, prevedendo l’avvio di diversi laboratori progettati dai ragazzi, quali occasioni 
per attuare compiti di realtà.  
 
 

UNA SCUOLA APERTA 
 
La scuola secondaria di primo grado è aperta tutti i pomeriggi e offre agli alunni attività didattiche, 
educative, artistiche e sportive extracurriculari gratuite o a costi contenuti. La scuola rafforza così 
la sua funzione di presidio territoriale e spazio educativo accogliente. 

 
Attività pomeridiane extracurricolari 
 
• ECDL: corso a più livelli di formazione informatica con rilascio di certificazione del percorso svol-

to. 
 

 Multisport: pomeriggi organizzati con il preciso obiettivo di dare ai ragazzi l’opportunità di 

praticare uno sport (Calcio, Pallavolo, Scherma, Atletica)  

  Atélier musicale: percorsi per conoscere il mondo della musica e poter imparare a suonare 

uno strumento. 

 Teatro: progetto extracurricolare aperto a tutti gli alunni della scuola secondaria. Ogni anno 

i partecipanti, guidati da docenti e volontari, allestiscono uno spettacolo teatrale che viene pro-

posto a genitori, alunni e docenti nel mese di maggio. 

 Attività di sostegno: attività di potenziamento delle aree di difficoltà (lettere e matematica), 

in modo individualizzato o in piccoli gruppi.  

 Cambridge: corso di potenziamento della lingua inglese con rilascio degli attestati relativi ai 

livelli raggiunti. Il nostro Istituto, preparation centre per Cambridge dall’a.s.2013/14 offre a tutti 

gli alunni che ne avessero maturato competenza l’opportunità di sostenere in sede gli esami 
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per il conseguimento di certificazione internazionale attestante il raggiungimento di un traguar-

do di competenza linguistica (Starters pre-A1, Movers A1, K.E.T. A2/B1) in presenza di esami-

natori esterni madrelingua.  

 Corso di LATINO: il corso si prefigge di consolidare le conoscenze logico - grammaticali già 

precedentemente acquisite e da acquisire nel corso dell’anno scolastico; comprendere il rap-

porto di derivazione dal latino all’italiano; confrontare la fonologia, le strutture morfosintattiche 

della lingua italiana con quella latina; apprendere gli elementi basilari del latino; saper tradurre 

dal latino all’italiano semplici frasi e brani. 

 Corso di SPAGNOLO: il corso si prefigge l’obiettivo di far conseguire agli alunni interessati 

una certificazione ufficiale del Ministerio de Educación de España che non ha scadenza e ri-

conosciuta a livello internazionale. Per chi supera l’esame ci sono due possibilità, ossia ottene-

re la certificazione DELE di livello A2 o B1 in base al punteggio totalizzato alla fine dalla som-

ma delle varie prove di cui si compone l’esame. Il livello A2 e B1 costituiscono rispettivamente 

il secondo e il terzo livello del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle 

lingue (QCER) del 2001.  

 

Sperimentazione secondo linee guida Montessori alla Secondaria 
 
A partire dall'anno scolastico 2018-2019 è stato avviato nella scuola secondaria un progetto di 

sperimentazione interna a ispirazione Montessori all'interno della sezione B, con l'obiettivo di pre-

pararsi ad accogliere gli alunni provenienti dall'indirizzo Montessori della scuola primaria. Il gruppo 

di lavoro aderente al progetto è formato anche da alcuni docenti formati presso il Corso di forma-

zione Montessori per la scuola secondaria di primo grado. 

Il punto di riferimento è costituito dalle Indicazioni Nazionali del 2012 per l'Infanzia e il primo ciclo 

d'istruzione, che contengono molti principi cardine del pensiero montessoriano. Gli obiettivi a cui il 

progetto tende, previsti dalla normativa, sono i seguenti: 

- la centralità della persona: al centro dell'agire didattico c'è lo studente nei suoi aspetti cogni-

tivi ma anche affettivi, relazionali, spirituali, dunque con tutti i suoi bisogni 

- la personalizzazione del processo di apprendimento 

- le tecnologie di informazione e comunicazione non solo come mezzi di apprendimento ma 

anche come strumenti di sviluppo di un approccio critico 

- inclusione, integrazione e riconoscimento positivo delle differenze 

- valorizzazione e accompagnamento dei momenti di passaggio 

- formazione del gruppo classe e abitudine alla cooperazione, sempre più richiesto dal mon-

do del lavoro 

- la scuola come luogo in cui la partecipazione dei ragazzi sia attiva e in cui lavorare per il 

benessere dei ragazzi, in un ambiente di cui essi possano prendersi cura e in cui si sentano 

accolti 

- lavoro interdisciplinare, superamento della frammentazione delle discipline per cogliere l'u-

nitarietà del sapere (Educazione Cosmica) 

- sviluppo e promozione dell'autonomia, della libera scelta, dell'analisi critica, dello spirito di 

iniziativa ma anche delle capacità di resilienza di fronte alle difficoltà 
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- sviluppo della consapevolezza di sé, dei propri punti di forza che diventano lo strumento per 

superare le proprie fragilità; la capacità di autovalutare i propri percorsi e dunque una valu-

tazione consapevole e formativa, non giudicante 

- partecipazione alle decisioni comuni 

- capacità di gestire le emozioni e superare i conflitti. 

Questi obiettivi, assolutamente prescrittivi e imprescindibili per la normativa, necessitano di un im-

pianto in cui l'insegnamento non sia prevalentemente trasmissivo e il ruolo dell'alunno diventi atti-

vo rispetto al sapere da acquisire. Pertanto i docenti lavorano in team per creare un ambiente di 

apprendimento basato sui seguenti aspetti: 

> uso flessibile degli spazi, anche esternamente allo spazio aula 

> esperienze laboratoriali 

> potenziamento del gusto per la ricerca 

> potenziamento della capacità di collaborare (tra pari nella classe o con altre classi, anche di età 

differente) 

> sviluppo della concentrazione 

> motivazione 

> Materiali di sviluppo (autocorrettivi) 

> La metacognizione 

> Il coinvolgimento delle famiglie nelle attività 

> Progettazione unitaria di consiglio di classe 

Per lavorare su una reale personalizzazione, il docente deve compiere un passo indietro rispetto 

alla centralità a cui è abituato, osservando e assecondando le esigenze di ogni ragazzo. Viene 

abolito l'orario interno di materia in quanto, osservando le reazioni dei ragazzi agli stimoli proposti, 

le attività lanciate dal docente si prolungano per tutto il tempo che appare necessario in base alla 

partecipazione e alle esigenze della classe; se la classe appare molto coinvolta dalla spiegazione 

(il più possibile partecipata) dell'insegnante, la discussione verrà protratta, altrimenti si attiveranno 

i ragazzi attraverso il lavoro libero. 

 

Si attua preferibilmente la “lezione in tre tempi” montessoriana: il primo tempo, quello della spie-

gazione, è limitato agli elementi fondanti dell'argomento, considerando che i tempi di attenzione 

non sono superiori ai 20 minuti (a meno che la classe non richieda già in questa fase un dibattito 

di gruppo più prolungato), nel secondo tempo l'alunno è attivo poiché ricerca e approfondisce ri-

spetto alle linee generali introdotte dall'insegnante e l'insegnante resta a sua disposizione, nel ter-

zo tempo si invitano i ragazzi a condividere le proprie "scoperte" all'interno di vere e proprie confe-

renze, talvolta aperte ad altre classi o ai genitori. Il lavoro in tre tempi si completa in genere nell'ar-

co di un mese e mezzo. Il preadolescente è, secondo la definizione di Maria Montessori, un “neo-

nato sociale”, un individuo cioè che si apre agli altri ed è alla ricerca del proprio spazio nella socie-

tà, in un momento di grandi trasformazioni fisiche e psicologiche. Per questo è importante creare 

momenti di contatto con la natura e occasioni di cura degli spazi, soprattutto attività legate alla 

manualità e alla terra (cura del giardino, dell'orto...), ma anche assegnargli incarichi di gestione di 

spazi e responsabilità di attività della scuola (ad es. l'organizzazione della biblioteca, dei laboratori, 

del giornale d'Istituto, l'organizzazione di eventi, portati avanti in commissioni miste fra alunni di 

età diversa). 



 

47 

 

 

 

 

 

7. PNSD (Piano Nazionale per la Scuola Digitale) 
 
Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del MIUR per il lancio di una 
strategia complessiva di innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo 
sistema educativo nell’era digitale. Si tratta prima di tutto di un’azione culturale, che parte da 
un’idea rinnovata di scuola, intesa come spazio aperto per l’apprendimento e non unicamente luo-
go fisico, e come piattaforma che metta gli studenti nelle condizioni di sviluppare le competenze 
per la vita. In questo paradigma, le tecnologie diventano abilitanti, quotidiane, ordinarie, al servizio 
dell’attività scolastica, in primis delle attività orientate alla formazione e all’apprendimento, ma an-
che dell’amministrazione, contaminando - e di fatto ricongiungendo- tutti gli ambienti della scuola: 
classi, ambienti comuni, spazi laboratoriali, spazi individuali e spazi informali. 
Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) previsto dalla legge 107/15 prevede tre grandi linee di 
attività: 
 
• miglioramento dotazioni hardware 
• attività didattiche 
• formazione insegnanti. 
 
ACCESSO 

 

#1 - Cablaggio interno di tutti gli spazi delle scuole (LAN/W-Lan)  
 
 
 
SPAZI E AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO 

 

#2 -Flipped Class: sono state introdotte alcune innovazioni didattiche correlate all’utilizzo 
delle nuove tecnologie come l’utilizzo della metodologia Flipped Class che, nata quale 
sperimentazione progettuale, sarà riproposta per il triennio e implementata nel numero di classi 
aderenti. 

 

#3 A scuola con il Tablet: progetto in via di attuale sperimentazione in alcune classi di scuola pri-
maria. Nel triennio sarà incentivato l’uso dello strumento didattico nelle altre classi della scuola 
primaria e introdotto in fase sperimentale nella scuola secondaria. 
 
 
IDENTITA’ DIGITALE 

 

#4 - Un profilo digitale per ogni studente  

 

#5 - Un profilo digitale per ogni docente  
 
 
AMMINISTRAZIONE DIGITALE 
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#6 - Digitalizzazione amministrativa della scuola e dematerializzazione 

 

#7 - Registro elettronico per tutto l’Istituto 

 

 
COMPETENZE DEGLI STUDENTI 

 

#8 - Creazione di prodotti massmediali: utilizzo dei mezzi multimediali applicati alla didattica curri-
culare, potenziando le competenze digitali degli alunni, con forte impatto di socializzazione tra stu-
denti anche di diverse classi 
#9 - Portare il pensiero computazionale a tutta la scuola primaria L’ora del coding: dallo scorso 
anno tutte le classi di una delle due scuole primarie hanno partecipato all’iniziativa “L’ora del co-
ding” per proseguire poi in questo anno scolastico e riproporlo nel triennio in considerazione, e-
stendendolo anche alle classi dell’altro plesso. 
 

#10- Test Center ECDL e ripropone annualmente tale iniziativa aperta al territorio. 
 
 
 
FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

#11 - Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione didattica:  
Buone pratiche didattiche con lim e tablet; Il personale è stato coinvolto in diverse azioni formative 
che vanno da una formazione sull’utilizzo della LIM per una didattica innovativa, collaborativa e 
per competenze alla formazione continua sulla progettazione per competenze 
 

#12 - Alfabetizzazione informatica del personale dell’infanzia 
 
 
ACCOMPAGNAMENTO 
 

#13 - E’ stata individuata la figura dell’animatore digitale, una figura formata che promuove attività 
innovative nel settore digitale coinvolgendo docenti e studenti 
 
#14 - E’ stata individuato un Team digitale, di supporto all’animatore digitale 

 

 
 

L’Istituto inoltre dedica ampio spazio al contrasto del fenomeno del cyberbullismo: 
 
>Interventi del Corecom e della Polizia Postale a sostegno della diffusione della consapevolezza e 
uso responsabile dei social network. A seguito di questi incontri è stato redatto ed adottato un de-
calogo sull'uso dei social network consultabile al link: http://www.icsviadavinci.gov.it/protocolli-e-
regolamenti-interni/ 
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> in seguito all’adesione al progetto del MIUR “Generazioni connesse”, l’Istituto si è dotato della e-
policy, documento programmatico che descrive l’approccio della scuola alle tematiche legate alle 
competenze digitali, alla sicurezza online e all’uso positivo delle tecnologie digitali nella didattica; 
inoltre indica le norme di comportamento per le tecnologie massmediali nella scuola e le misure di 
prevenzione. Per la consultazione del documento si rimanda al sito dell’Istituto.  
 

8. Azione per l’inclusione 
 
IL PAI 
 
Il PAI, Piano Annuale di Inclusione è uno strumento di programmazione (Direttiva MIUR 

27/12/2012, C.M. n° 8/13) predisposto dal GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione che comprende 

al suo interno il vecchio GLHI) e deve essere approvato dal Collegio dei docenti. 

Tale Piano deve annualmente individuare gli aspetti di forza e di debolezza delle attività inclusive 

svolte dalla scuola e quindi deve predisporre un piano delle risorse da offrire e richiedere a sog-

getti pubblici e del privato sociale per impostare per l’anno scolastico successivo una migliore ac-

coglienza degli alunni con particolare attenzione a quelli con diversi Bisogni Educativi Speciali. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 
 

Inclusione 

 

PUNTI DI FORZA 

Il progetto di Istituto ha tra i suoi punti cardine quello dell'inclusione e si sforza di attuare processi 

che la sostengano, anche grazie alla concertazione con il territorio. Il GLI d'Istituto ha allargato la 

partecipazione a tutti i genitori interessati riscuotendo notevole interesse, dando vita ad una serie 

di riflessioni anche sul PAI, punto di partenza per attività condivise tra scuola e famiglia. I team per 

la scuola primaria e i Consigli di Classe per la scuola secondaria, dopo un'attenta osservazione 

degli alunni, individuano potenzialità e criticità ed in particolare redigono i PDP per gli alunni che 

hanno evidenziato particolari difficolta'. Particolare rilievo e' dato alle fasi di passaggio degli alunni 

tra i vari ordini di scuola. Per gli alunni stranieri, la scuola ha approntato un protocollo di acco-

glienza; alcune attività di supporto all'alfabetizzazione di studenti neo arrivati in Italia sono svolte 

da un mediatore culturale altre in momenti di disponibilità dei docenti. 

 
PUNTI DI DEBOLEZZA 

Formazione disomogenea dei docenti curriculari sull'accoglienza degli alunni disabili e sull'uso di 

una didattica inclusiva e flessibile -difficolta' nella valutazione degli alunni con BES -Esiguo nume-

ro di insegnanti di sostegno con il titolo specifico. Esiguo numero di insegnanti di sostegno a tem-

po indeterminato -Nella compilazione della modulistica relativa agli alunni con DVA, non sempre vi 

e' un'adeguata condivisione tra docenti curriculari e di sostegno, a volte con eccessiva delega a 

questi ultimi nella gestione educativo-didattica degli alunni DVA/BES. 

 
 

http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=15772
http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=15772
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2013/03/cm008_13.pdf
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Recupero e potenziamento 

 

PUNTI DI FORZA 

Per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti la scuola predispone momenti di re-

cupero e di potenziamento (bandi PON). Sono poi previste attività di supporto agli alunni stranieri 

di prima alfabetizzazione anche con l'intervento del mediatore linguistico. All'interno della proget-

tazione didattica curriculare sono strutturati materiali adattati e semplificati per il raggiungimento 

degli obiettivi minimi. Sono state proposte attività di potenziamento per i diversi gradi di scuola.  

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

La didattica inclusiva e' ancora poco sperimentata; viene prediletta una metodologia d'aula fronta-

le. L' uso delle TIC nella didattica non e' ancora diffuso; la difficolta' risiede per lo piu' nelle compe-

tenze base della maggioranza dei docenti rispetto all'innovazione metodologica. Non sono previste 

forme strutturate di monitoraggio. La valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con difficolta' 

non sempre risulta puntuale. 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pra-
tiche di intervento, ecc.) 
 
Costituzione GLI: 

- composto dal D.S., dalla F.S., dai docenti e dai genitori che aderiscono e dai servizi del territorio, le cui sedute 
vengono documentate da apposito verbale. 

Il Gruppo di lavoro Inclusione (per alunni DVA, DSA, stranieri, svantaggio sociale e culturale) 
 

✓ Compiti Gruppo di lavoro Inclusione: 
- rilevazione dei BES (alunni con DVA, DSA, ADHD,…)  presenti nell’Istituto; 
- aggiornamento, in collaborazione con i docenti di sostegno e di classe, della tabella già esistente per la rileva-

zione dei BES con diagnosi o certificazione; 
- proposta al C.D., all’inizio dell’a.s., di una programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da rea-

lizzare che confluisce nel Piano Annuale d’Inclusione; 
- elaborazione di una proposta di PAI riferito a tutti gli alunni BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico 

con supporto /apporto di Figure strumentali; 
- presentazione, ad inizio anno scolastico, di tre documenti: Le Linee guida per gli alunni DVA, le linee guida per 

alunni con DSA e con ADHD; 
- formulazione di progetti di continuità in collaborazione con la commissione continuità per alunni BES per il pas-

saggio tra i vari ordini di scuola; 
- proposta di acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico, destinati alle attività per il supporto ai sog-

getti disabili, dopo consultazione dei team/consigli di classe o sezione  
- rilevazione di alunni stranieri in collaborazione con ufficio di segreteria, programmazione prima accoglienza, 

proposta assegnazione classi, attività di accoglienza per inserimento nelle classi, iniziative in collaborazione con 
il territorio 

- rilevazione e monitoraggio livello di inclusività dell’Istituto 

- aggiornamento Decreto legislativo 13/4/2017, N. 66 
 

Il Consiglio di classe/sezione e team docenti:  
- individuazione di casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione della didattica ed 

eventualmente di misure compensative e dispensative.  
- produzione di attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono 

all’adozione di strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES, 
senza certificazione clinica o diagnosi, al contesto di apprendimento 

- collaborazione fattiva scuola – famiglia – territorio 

- istituzione della figura del docente tutor all’interno di ogni consiglio di classe rilevazione, in collaborazione con 
l’alunno, dei suoi bisogni educativo - formativi 

- individuazione e proposta di risorse umane, strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi 
- stesura e applicazione PEI e PDP con coinvolgimento di tutti i docenti  
- collaborazione scuola – famiglia - territorio 

 

I Doc   I Docenti di sostegno: 
- partecipazione alla progettazione educativo – didattica, attraverso la valorizzazione delle competenze e cono-

scenze dei singoli, come ad esempio lo scambio di ruolo nell’attività didattica in classe con il docente curricula-
re 

- supporto al consiglio di classe/ sezione e team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, 
metodologiche e didattiche inclusive 

- interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti 
- coordinamento stesura e applicazione PEI e PDF 

 

Educatore e Assistente alla comunicazione: 
-  collaborazione alla programmazione educativo - didattica delle attività scolastiche in relazione alla realizzazio-

ne del Progetto educativo (come indicato nel “Protocollo modalità incontri tra scuola e figure educative”): si 
prevedono tre incontri annuali per verifica /progettazione tra team docenti ed educatori 

- collaborazione alla continuità nei percorsi didattici 
 

Collegio Docenti: 
- su proposta del GLI, delibera il PAI (mese di giugno) 
- esplicitazione nel PTOF di un concreto impegno programmatico per l’inclusione 

- esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti  
- impegno a partecipare ad azioni di formazione concordate anche a livelloterritoriale 

Funzione/i Strumentale/i “Inclusione”: 
- collaborazione attiva alla stesura della bozza del PAI 
- azione di coordinamento con la famiglia, con l’equipe medica, con le figure che intervengono sull’alunno 

per la stesura del PDF, PEI, PDP 

- collegamenti con il territorio in relazione alle diverse specificità  



 

52 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti  
 

- Corsi di formazione sulla didattica inclusiva 

- Adesione alle proposte di aggiornamento provenienti dall’ambito territoriale o dall’UONPIA 

- Autoformazione e confronto tra docenti 
- Corso di formazione per alunni con ADHD 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
-   Definizione dei livelli minimi attesi 
-  Riflessione nei gruppi di materia per predisporre documentazione specifica sui criteri di valutazione (sc. secondaria) 
-   Elaborazione di rubriche di valutazione condivise 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esi-
stenti 

- Reti di collaborazione con i S.S. Comunali 
- Incremento volontari che intervengono nelle classi a sostegno di alunni in difficoltà (ad. es. Associazione Tempo 

Opportuno) 
- Raccordo con gli Enti del territorio 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative  

- Partecipazione a incontri specifici sui temi dell’inclusione (cos’è l’inclusione, buone prassi per l’inclusione, comunica-
zione circolare tra scuola – famiglia – territorio, …) 

- Collaborazione con associazioni di genitori per interventi informativi all’interno della scuola 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 
- Articolazione all’interno dei consigli di sezione/classe e del team docenti dei piani di studio (PEI – PDP) in relazione 

ai BES emersi durante la ricognizione nella prima parte dell’anno scolastico. Forme di continuità verticale tra ordini 
di scuole, prevedendo percorsi di accoglienza ed inclusione per i casi più problematici. Si terrà sempre in considera-
zione il modello concettuale dell’ICF. 

- Organizzazione flessibile delle risorse, anche sulla base della normativa recente 

- Utilizzo dello spazio come una risorsa importante che sia garanzia di accessibilità, sia interna che esterna, per tutti 
gli alunni. In particolare, attenzione ai seguenti aspetti: 

✓ in presenza di alunni con disabilità motoria e/o sensoriale, individuare la classe che non presenta barriere architet-
toniche 

✓ prevedere varie soluzioni logistiche che favoriscano relazioni positive oltreché l’apprendimento: articolazione degli 
spazi interni, delle posizioni occupate, dei banchi, etc.  

✓ attrezzare l’ambiente in maniera ottimale per facilitare l’apprendimento   

✓ in presenza di alunni con disturbi da deficit attentivi e iperattività, organizzare gli spazi in maniera strutturata con 
benefici anche per tutti gli altri alunni  

- Ogni team docente, consiglio di sezione/classe dovrà prevedere e definire le strategie inclusive all’interno della di-
dattica comune (attività svolte da tutti i docenti, nei vari percorsi curricolari di insegnamento-apprendimento, per 
tutti gli alunni). Si andranno a individuare quelle scelte metodologiche che si sono dimostrate negli anni maggior-
mente inclusive: modelli di apprendimento cooperativo, tutoring per l’inclusione di tutti gli alunni e per fornire a o-
gnuno di loro adeguati ruoli e possibilità di partecipazione e di apprendimento 

- Attuazione del curricolo sulla resilienza a livello di Istituto.  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 
- Attivazione di “Progetto Intercultura”, con l’utilizzo di risorse interne alla scuola, come supporto agli alunni stranieri 

che non conoscono la lingua italiana o ne hanno una conoscenza ridotta 

- Assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità  
- Assegnazione di assistenti alla comunicazione ed educatori per gli alunni con disabilità dal primo periodo dell’anno, 

per favorire l’accoglienza sin dai primi giorni    
- Risorse umane per l’organizzazione e la gestione di laboratori informatici, nonché l’incremento di risorse tecnologi-

che in dotazione alle singole classi, specialmente dove sono indispensabili strumenti compensativi 
- Definizioni di nuove intese con i servizi socio-sanitari 
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Parola Chiave: Inclusione 
 

SCUOLA AMICA DELLA DISLESSIA 
 
Il nostro Istituto ha partecipato al Progetto “Dislessia  Amica” realizzato dall’Associazione Italiana 

Dislessia (AID) con Fondazione TIM e di intesa con il MIUR.  Il progetto ha visto coinvolti 50 do-

centi di scuola primaria e secondaria con una formazione gratuita di 40 ore in modalità e-learning 

che si è svolta durante il trimestre da gennaio 2018 a marzo 2018. Obiettivo del progetto è stato 

quello di ampliare le conoscenze metodologiche, didattiche, operative ed organizzative in materia 

di Difficoltà Specifiche di Apprendimento, nell’ottica di potenziare le risorse umane a disposizione 

della scuola ed essere sempre più inclusivi verso gli alunni con DSA.  Il 98% del personale coin-

volto ha terminato con successo il percorso di formazione, contribuendo a far diventare l’ICS Leo-

nardo da Vinci Scuola Amica della Dislessia. 

Obiettivo per il prossimo triennio è aderire alle nuove proposte dell’AID, in particolare per il perso-

nale dell’infanzia per poter sensibilizzare rispetto al manifestarsi già in età prescolare di alcuni fat-

tori di rischio.  

 

SPORTELLO DSA 
 
E’ attivo uno SPORTELLO DSA al quale possono accedere gli alunni della scuola secondaria, i 

docenti e le famiglie. Obiettivo dello sportello è quello di dare ascolto e supporto concreto a chi 

necessita di un confronto per la ricerca di materiale, sulle metodologie didattiche, sugli strumenti 

compensativi e le misure dispensative, sul metodo di studio.  

 

SCREENING PRIMARIA 
 
La scuola prevede uno screening per rilevare fattori di rischio legati ai DSA nel secondo e terzo 

anni di scuola primaria, col supporto dell’ Amministrazione Comunale che affida il servizio attra-

verso bandi a una cooperativa del territorio.  

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra 
i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Obiettivo prioritario dell’Istituto che sostiene l’intera progettazione è permettere alle persone di “sviluppare un progetto di 
vita futura” attraverso: 
- progetti di continuità tra i vari ordini di scuola: attività strutturate che coinvolgono gli alunni di tutti gli ordini di 

scuola nei diversi periodi dell’anno; lezioni ed osservazioni condotte dai professori di sc. secondaria nella sc. 
primaria ad aprile-maggio; attività di osservazione alla scuola dell’infanzia nel mese di marzo-aprile da parte 
delle insegnanti di quinta della scuola primaria; ulteriore periodo di osservazione a settembre dell’a.s. successi-
vo per la formazione delle classi prime 

- attività di accoglienza in favore di alunni con disabilità e bisogni educativi speciali in vista del passaggio 

- attività di orientamento specifico verso la sc. Secondaria di II Grado, in particolare prevedendo percorsi di ac-
coglienza per alunni in difficoltà 

- individuazione di una figura di riferimento per gli alunni stranieri come tutor per gli alunni stessi e le famiglie 
(una per ogni ordine di scuola e plesso); tale figura sarà coinvolta nelle fasi di inserimento nell'Istituto, valuta-
zione periodica e finale, orientamento in uscita; terrà i contatti con gli operatori esterni eventualmente coinvolti 
(facilitatori, mediatori linguistici e culturali, etc.) 
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BANDI PON 
 
La scuola, in coerenza con le criticità emerse dal RAV e le azioni di miglioramento individuate nel 

Piano, aderisce ai fondi strutturali europei del FSE, partecipando ad alcuni dei bandi PON messi a 

disposizione nell’annualità 2014-2020 

 

PON INCLUSIONE: nell’a.s. 2017/2018 il nostro Istituto ha realizzato il progetto “Rimani con 

noi…non disperderti” utilizzando i fondi FSE 2014-2020. Il progetto è stato strutturato per interve-

nire in modo mirato su gruppi di alunni con difficoltà in chiave di contrasto alla dispersione scola-

stica. Nell’ambito del progetto si sono realizzati i seguenti moduli:  

> Sport insieme - calcio a 5 e pallavolo 

> Sport insieme - Scherma e atletica 

> Laboratorio teatrale 

> Genitori in rete 

> Corso di potenziamento nelle aree di difficoltà - ambito logico-matematico ( Matematica) 

> Corso di potenziamento nelle aree di difficoltà - ambito linguistico ( Italiano). 

    

 

PON COMPETENZE DI BASE: Nell’anno scolastico 2018/2019 è previsto la realizzazione del 

progetto finanziato dal FSE 2014-2020 che mira al consolidamento delle competenze di base, 

concentrandosi non tanto sui contenuti specifici delle discipline, quanto sulle abilità di base la cui 

acquisizione è necessaria per affrontare con profitto il lavoro scolastico. Si è scelto di focalizzare 

l'attenzione sulle discipline Italiano e Matematica, principalmente perché sono i due ambiti quelli in 

cui si formano le prime competenze di base– “leggere, scrivere e far di conto” – efficaci a struttura-

re percorsi di apprendimento. Proprio la mancata padronanza di tali basilari competenze, spesso 

acquisite in maniera solo parziale o comunque non sufficientemente consolidate, al momento 

dell’ingresso nella scuola secondaria di 1° grado costituisce una delle ragioni più significative di 

difficoltà nell’apprendimento. 

Il progetto prevede il coinvolgimento attivo degli studenti e dei genitori in diverse fasi che, per i 

primi, si estenderanno a tutto l'arco temporale di realizzazione dello stesso, mentre per i genitori in 

particolare in fase iniziale di pianificazione e finale di restituzione. 

 
SEZIONE 4 
ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 
 
1. Modello organizzativo 
 
L’anno scolastico in questo Istituto è suddiviso in II quadrimestri 
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2. Organizzazione della scuola 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Per consultare l’organigramma dell’Istituto si veda il seguente link: http://www.icsviadavinci.gov.it/la-scuola/organigramma 

 
L’area gestionale- organizzativa è importante per la gestione di una realtà complessa quale la 

scuola dell’autonomia, che richiede il supporto di figure docenti alle quali vengono affidate  re-

sponsabilità e compiti di coordinamento e collaborazione, anche con l’attribuzione di deleghe spe-

cifiche da parte del dirigente scolastico. 

> COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

 Collaborano con  il dirigente scolastico nella gestione della scuola garantendo competenza in vari 

settori. 

> DOCENTI COORDINATORI DI PLESSO 

In ciascun plesso un docente svolge la funzione di coordinatore dei colleghi e ha il compito di 

mantenere i rapporti con l’ufficio di segreteria e di direzione. I docenti vengono incaricati con ap-

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Collaboratori D.S. 
   

Collegio Docenti 

Coordinatori di plesso 

FF.SS. e Coordinamento musicale 

Commissioni 

Referente di laboratorio 

Responsabile di progetto 

              Consiglio d’Istituto 
              Giunta Esecutiva 

Docenti COORDINATORI/PRESIDENTI DI CLAS-
SE/INTERCLASSE/INTERSEZIONE DSGA 

Assistenti 
Amministrativi 

Collaboratori 
Scolastici 

Docenti 

http://www.icsviadavinci.gov.it/la-scuola/organigramma
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posito atto del Dirigente. 

> DOCENTI COORDINATORI/PRESIDENTI DI CLASSE/INTERCLASSE/INTERSEZIONE 

Queste figure rappresentano il punto di riferimento circa tutti i problemi specifici del consiglio di 

classe, di interclasse e di intersezione. 

> LE COMMISSIONI  

Le commissioni sono istituite dal Collegio dei docenti, sono convocati dal docente coordinatore e 

si riuniscono in ore non coincidenti con le ore di lezioni dei componenti. 

Durante l’anno si terranno incontri fra docenti in verticale tra i diversi ordini di scuola  (della scuola 

primaria e docenti della scuola dell’infanzia, nonché fra docenti della scuola primaria e docenti del-

la scuola secondaria di primo grado).  

> FUNZIONI STRUMENTALI 

Le funzioni strumentali sono individuate secondo i dettami dell’art. 33 del C.C.N.L. 29-11-2007.  

Le risorse utilizzabili, per le funzioni strumentali, a livello di ciascuna istituzione scolastica, sono 

quelle complessivamente spettanti sulla base dell'applicazione dell'art. 37 del CCNI del 31.08.99 e 

sono annualmente assegnate dal MPI. 

Sono i docenti ai quali il Collegio assegna incarico in tal senso e sono coordinati dal Dirigente Sco-

lastico. A metà e al termine dell’anno scolastico ciascun docente presenta una propria relazione di 

verifica al collegio dei  docenti. 

 

AREA 1 ( Gestione del PTOF.) 

A1 Coordinamento attività del PTOF 

AREA 2 (Sostegno al lavoro dei docenti) 

A2.1 Sostegno al lavoro dei docenti 
A2.2 Diffusione delle Nuove Tecnologie 
 

AREA 3 (Interventi e servizi per gli studenti) 

A3.1 ORIENTAMENTO     
A3.2 CONTINUITA’           
A3.3 INCLUSIONE           
 

3. Uffici 
 

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA E DIDATTICA 
 
Via L. Da Vinci 34 , 20010 Cornaredo (MI) 
Telefono ufficio 02.93263.512 – 02.93263.513 – 02.93263.514 fax. 02.93263.516 
E-mail: miic8fk00p@istruzione.it 
 
DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI 
Sig.ra Lucia Bardelli  Email: miic8fy00n@istruzione.it 
 
 

mailto:miic8fk00p@istruzione.it
mailto:miic8fy00n@istruzione.it
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ORARIO DI RICEVIMENTO DEL PUBBLICO 

dalle ore 8:00 alle ore 9:00 Lunedì – Venerdì 

dalle ore 13:00 alle ore 14:00 Martedì – Giovedì 

dalle ore 16:00 alle ore 17:00 Mercoledì 

 
 

PRESIDENZA  
DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Giuseppina Tiziana Aloisi E-mail: miic8fk00p@istruzione.it 
Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento  

 

 
 
 

4. Rapporti con l’utenza 
 
Oltre ai contatti sopra indicati, la comunicazione con l’utenza avviene tramite il sito: 
http://www.icsviadavinci.gov.it e il registro elettronico.  
 
Il dialogo e la collaborazione con i genitori sono considerati preziose risorse per la costruzione, re-
alizzazione, valutazione del progetto formativo, che è centrato sui bisogni degli alunni.  
Fatte salve particolari situazioni che vengono di volta in volta affrontate dai singoli docenti, dai 
Consigli di Intersezione, di Interclasse, di Classe o dal Dirigente, l’Istituto offre alle famiglie un ven-
taglio di diverse opportunità di colloquio e di incontro. 
 
Le relazioni tra scuola e utenza si inseriscono nel quadro dei diritti e doveri previsti dal Patto edu-
cativo di Corresponsabilità.  
 
 
 
 
 
 
 

Patto Educativo Di Corresponsabilità 
 
PREMESSA Scuola e famiglia concorrono, nel pieno rispetto degli specifici ruoli, all’educazione 
dei giovani riconoscendola come comune interesse. La collaborazione tra docenti e genitori è 
condizione imprescindibile per garantire coerenza educativa all’azione delle due agenzie. La scuo-
la, da più parti considerata “COMUNITA’ EDUCANTE”, si rivolge alle famiglie, titolari della respon-
sabilità dell’intero percorso di crescita del figlio, come previsto dall’art.30 della Costituzione Italiana 
“… è dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli ...” al fine di condividere un 
progetto educativo che abbia al centro la formazione civile, sociale e culturale dell’alunno. 
L’Autonomia della Scuola consente di programmare e condividere con le famiglie e con le altre 

mailto:miic8fk00p@istruzione.it
http://www.icsviadavinci.gov.it/
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agenzie del territorio, il percorso educativo da seguire. Considerato che l' Istituzione Scolastica, 
come ogni organizzazione complessa, per potersi sviluppare e raggiungere i suoi scopi, si fonda 
su regole, comportamenti e valori da rispettare e da condividere, essa propone ai suoi componenti 
un Patto di Corresponsabilità, con cui si definiscono in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri 
nel rapporto tra scuola, studenti e famiglie, nella consapevolezza che la libertà personale si realiz-
za nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri. 

 
La Scuola si impegna a: 
-creare un clima sereno e corretto favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la 

maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno delle diverse abilità, l'accompagnamento 

nelle situazioni di disagio , la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

-realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche e-

laborate nel Piano dell'Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere; 

-procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi 

di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati; 

-comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi inerenti 

al comportamento ; 

-prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da ricercare 

ogni possibile sinergia con le famiglie: 

-educare al rispetto dell’identità individuale; 

-favorire la piena integrazione degli alunni diversamente abili e promuovere iniziative di accoglien-

za e di integrazione dei ragazzi stranieri. 

-prevenire e reprimere atti di prevaricazione 

 
La Famiglia si impegna a: 
-Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza valutativa; 

- tenersi aggiornata su impegni, scadenze , iniziative scolastiche, controllando costantemente le 

comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o su web) 

-partecipare alle riunioni previste, in particolare quella dell’inizio dell’anno, nel corso della quale 

viene illustrato il P.T.O.F.; 

-rispettare l’organizzazione scolastica, con particolare riguardo all’orario di entrata ed uscita dei 

bambini; 

-evitare di sostare a scuola per tempi prolungati al di fuori delle attività previste 

-collaborare affinché a casa l’alunno trovi atteggiamenti educativi coerenti a quanto proposto dalla 

scuola; 

-prevenire e reprimere atti di prevaricazioni ·comprendere le motivazioni di eventuali interventi in-

dividualizzati; 

intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico 

di persone, arredi, materiale didattico. 
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5. Rapporti con il territorio 
 
Sul territorio sono presenti associazioni, religiose e laiche, a carattere culturale, assistenziale, 
sportivo e ricreativo che collaborano attivamente con l’istituzione scolastica. Nella fase di ricogni-
zione preliminare alla stesura del Piano, sono stati tenuti in considerazione le diverse espressioni 
del territorio e dell’utenza, grazie ai molteplici confronti con i loro rappresentanti come di seguito 
specificati:  

 

 Amministrazione comunale  

 Centro sportivo comunale Sandro Pertini 

 Associazioni sportive del territorio  

 Associazione La Filanda 

 Università della terza Età - Auser 

 Comitato genitori dell’Istituto 

 Biblioteca  

 Oratori di Cornaredo e San Pietro all’Olmo  

 Italia Nostra - Cascina Favaglie San Rocco 

 Pro loco 

 Protezione Civile 

 Croce verde 

 Farmacia comunale 

 Corpo dei Carabinieri e Polizia Locale 

 Banda musicale di San Pietro all’Olmo 

 Associazione no profit Tempo Opportuno 

 Cambridge Open School di Busto Arsizio (supporto personale per corsi di Inglese) 

 Associazione no profit “Germogli di Mina” 

 Associazione no profit “Abaco” 

 “Comuni insieme” azienda consortile per lo sviluppo sociale e l’Università Cattolica 
per il Progetto Family Star) 

 Negozio Ecor Naturasì 
 

PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DELL’UTENZA 

 

Nel corso di tali contatti sono state formulate le seguenti proposte:  

 

 -  l’Amministrazione comunale, oltre che sostenere la scuola e le sue attività/progetti  

educativo-didattici, con un contributo economico (Diritto allo studio), si fa promotrice di molteplici 

iniziative che vengono accolte dalla scuola con molto interesse. E’ attiva la “Consulta Comunale 

Diritto allo Studio” a cui partecipano Docenti, Genitori e Dirigenti scolastici dei due Istituti scolastici 

di Cornaredo, oltre che l’assessorato all’Istruzione del Comune. Lo scopo è quello di riflettere sui 

bisogni delle realtà scolastiche e rispondervi, attivando proposte congruenti. 

 

 -  le diverse associazioni culturali come la Filanda, l’Università della Terza età, Bibliote-

ca, Pro Loco, Banda Musicale ed altre propongono iniziative di collaborazione in attività didattiche 

curriculari ed extracurriculari con lo scopo da un lato di fornire occasioni di scambio e supporto 

all’ampliamento dell’offerta formativa della scuola e, dall’altro, di far conoscere le diverse realtà 
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associative del territorio perché l’utenza possa appropriarsene anche nei momenti di vita familiare 

e personale;  

 

 -  l’Oratorio rappresenta poi un punto di riferimento per l’utenza interna ed esterna, avendo 

con loro uno stretto legame di cooperazione. 

 

 -  il progetto di “ Genitori in rete” si rivolge ai bambini della scuola primaria di alcune fa-

miglie con bisogni particolari. Le diverse proposte sopra evidenziate, insieme a quelle promosse 

dalla scuola con le sue risorse, ad esempio quelle attivate nello spazio extracurriculare pomeridia-

no come il teatro, l’ECDL, l’Atélier musicale, le attività sportive, i corsi di potenziamento negli ambi-

ti disciplinari linguistico e logico-matematico, definiscono una rete strategica che agisce da un lato 

contro la dispersione scolastica e, dall’altro, a favore dell’emersione di particolari talenti. 

Il comitato ed il forum genitori sostengono le attività scolastiche presidiando i diversi momenti di 

forte condivisione intra e interscolastica (staff alle gare sportive scolastiche, iniziative benefiche a 

favore di raccolta fondi) e promuovendo una serie di conferenze su temi di interesse comune e 

trasversali con esperti. 

 

ATTIVITĂ DI TIROCINIO 
 
Il nostro Istituto svolge tutoraggio accogliendo  i tirocinanti durante il percorso di formazione prima-

ria dell’università Bicocca e Cattolica. Il tirocinio è svolto nelle classi dell’istituto, sotto la guida dei 

docenti, dove i tirocinanti osservano e riflettono lavorando in sinergia con  le università con gli 

stessi obiettivi per svolgere pratica , osservare  e  riflettere. 

Il nostro istituto ha accolto gli studenti tirocinanti della facoltà di Scienze della Formazione, in rac-

cordo con l’Università Bicocca e Cattolica  per coordinare le attività dei  futuri insegnanti e  ha ope-

rato in continuità con le linee progettuali suggerite dall’Università al fine di rendere le ore di tiroci-

nio un tempo di studio proficuo, permettendo al futuro insegnante di vivere direttamente situazioni 

educative e didattiche differenziate, sperimentando in prima persona le problematiche legate alla 

realtà scolastica quotidiana e riflettendo su di essa sotto la guida di docenti esperti, mediatori tra la 

realtà accademica e la scuola.  

 
 
 
 
 
 
PARTECIPAZIONE A CONGRESSI E CONVEGNI NAZIONALI 
 
I  docenti del nostro Istituto effettuano attività di formazione, che vengono successivamente speri-

mentate in classe con gli alunni.  Questo permette la partecipazione a convegni a livello nazionale, 

quale conclusione di un percorso che si ripercuote anche sulla formazione interna con momenti di 

condivisione di buone prassi e scambi informativi. L’Istituto partecipa regolarmente ai convegni or-

ganizzati dall’Associazione per il Coordinamento Nazionale degli Insegnati di Sostegno (CNIS).  
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Feste ed eventi 
 
L’Istituto riconosce l’importanza del suo ruolo in quanto aggregatore sociale e spazio di scambio e 

condivisione con l’utenza. Per questo organizza momenti di condivisione, alcuni dei quali rappre-

sentano ormai occasioni rituali come le celebrazioni delle festività, i passaggi da un ordine all’altro 

e l’organizzazione di lezioni aperte. Momento importante di presentazione della scuola al territorio 

è rappresento dagli Open Day organizzati da tutti gli ordini dell’Istituto.  

 

 
 

6. Formazione del personale docente e ATA 
 

La formazione del personale docente è un segmento irrinunciabile per il nostro Istituto, per soste-

nere l’azione dei docenti di fronte ai nuovi bisogni educativi che emergono quotidianamente. In 

quest’ottica la formazione rappresenta per i docenti l’occasione fondamentale per implementare il 

proprio agire educativo e didattico in coerenza con la vision e la mission dell’Istituto. Questo diven-

ta ancor più essenziale in un contesto di ricambio e turnover annuale che ridisegna l’organico 

dell’Istituto; in questo senso riveste particolare importanza la capacità di autoformazione del grup-

po docente. I nodi principali della formazione prevista per il prossimo triennio in linea con le priorità 

d’Istituto sono i seguenti:  

> bisogni educativi e di apprendimento degli alunni  

> progettazione per competenze disciplinari, legata agli esiti 

> obiettivi trasversali 

> personalizzazione del curricolo 

> sicurezza e pronto soccorso 

Il personale ATA si dedicherà in particolare alla formazione legata alla digitalizzazione delle attività 

di segreteria.  

 

QUADRO NORMATIVO 

Il quadro normativo è stato preliminarmente delineato nell’art. 1 comma 124 della Legge 107 che 

ha definito la formazione in servizio dei docenti come “obbligatoria, permanente e strutturale” men-

tre successivamente la Nota 2915 del 2016 ha fornito le prime indicazioni di carattere operativo. 

Da queste prime disposizioni si deduce lo spirito che è alla base di tutta l’operazione: assegnare 

alla formazione un ruolo strategico per lo sviluppo professionale e il miglioramento delle istituzioni 

scolastiche. Il Piano Nazionale per la Formazione dei docenti 2016/2019, diramato dal MIUR lo 

scorso ottobre ha aperto un vasto canale informativo per comprendere quanto significativa sia nel-

la riforma attuata dalla Legge 107 il ruolo conferito alla formazione. Il nuovo costrutto di formazio-

ne intende dare voce, attraverso un sistema di riconoscimenti professionali, a tutte quelle compe-

tenze dei docenti che seppur dispiegate all’interno della comunità sono rimaste al contrario som-

merse e non valorizzate. Si apre così nella scuola italiana un sistema di crediti valoriale che verrà 

riconosciuto nel portfolio digitale di ciascun docente. Gli ambiti tracciati dal Piano Nazionale di 

Formazione dei docenti 2016/2019, diramato dal Miur, racchiudono tutto il fare a cui i docenti oggi 

sono chiamati: il digitale, le lingue, l’Alternanza scuola-lavoro, l’inclusione, la prevenzione del di-
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sagio giovanile, l’autonomia didattica. È evidente il legame esistente tra formazione dei docenti e 

qualità dell’insegnamento. Nessuna riforma o innovazione può essere efficace senza il coinvolgi-

mento emotivo degli insegnanti, senza la consapevolezza profonda che la formazione è necessa-

ria per accrescere le conoscenze e le competenze spendibili nella quotidianità, in classe, per met-

tere gli studenti in condizione di affrontare la mutevolezza della realtà con l’elasticità mentale che il 

futuro richiederà loro. 

Per consultare il Piano Nazionale di Formazione dei docenti si consulti il link: 

http://www.istruzione.it/piano_docenti/  

Per consultare il piano annuale di formazione dell’Istituto si consulti il sito di Istituto.  

http://www.istruzione.it/piano_docenti/

